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Edizione di provin ia macina leo di 


AI LETTORI 


Volgendo omai al termine l'interessante ro- 
nanzo in corso, di erstaeker : 


Tarda giustizia! 
tra giorni comincieremo nelle nostre appendici 


la pubblicazione di un nuovo lavoro, tradotto 


dallo spagnolo : 


LUCE E TENEBRE 
di PEREZ GALDOS 

xre dei romanzieri spagnuoli moderni, 

% ha voluto fare uno studio accurato 

egli usi e costumi di quel paese e di qual po- 


polo, innestandori lo svolgimento di un'azione 


ricca di situazioni drammatiche 0 così 
pirna di passione è d' interesse da destare ia 
più viva curiosità ed attenzione del lettore. 


Pel nuovo anno poi stiamo apprestando pei 


dl Popolo Romano l’attrattiva di 

santissimo romanzo, finora inedito, 

nato a fare grande impressione per la 

tà © potenza dell'azione, per la forma e- 

î i pregi non comuni, che fanno 

livoro umo dei più ricchi gioielti 
oranca. 


Italia, Austria e Vaticano 


na 

Vienna, 20 novembro 1893 — Come ieri vi 
ho segnalato per telegrafo, due giornali viennesi, 
la Neue Freie Presse è la Deutsche Zeitung, di 
chixravano quasi verosimile che la visita del con- 
te Kalneky a Monza abbia avuto a scopo anche 
uno scambio di vedute sull’attitudine da prende 
ni di fronte alla politica del Vaticano così. ostile 
alîu triplice alleanza. 

Data l'importanza, © insiema anche l'aria. mi- 
steriosa di questa interpretazione, mi sono recato 
di nuovo a visitare quello stesso pereonaggio com- 
potente dei nostri circoli governativi, che ultima- 
mente mi diede importanti notizie sulla visita a 
Monza, per chiedergli informazioni su questa nuo- 
va versione. 

Fondandomi su questo colloquio, sono autoriz» 
tato a dichiarare recisamente che l'affermazione, 


treondo la quale il ministro Brin ed il conte Kal- 
noky possono aver discusso le. conseguenze del: 


‘atteggiamento ostile del Vaticano di fronte alle 
dotenze della triplice, è una mera 
inzi, bisogna aggiungerlo subito, una invenzione 
affatto priva di logica. 

AI personaggio, col quale parlavo, confessai 
the non potevo comprendere il senso di tale i 
terpretazione, poichè non so capire su che potreb- 
be basarsi in questo momento un'azione comune 
dell'Austria e dell'Italia contro la Curia pontificia, 
Alia quale obiezione il mio interlocutore rispose; 

— Così è di tutti: nessuno lo comprende, nes 
suno lo capisce. In che dovrebbe dunque consi- 
stero tale azione comune? Quale baso dovrebbe 
avere ? Su qual terreno si dovrebbe condurre tale 
campagna comune, e quale potrebbe esserne lo 
scopo ? Nessuno potrebbe rispondere nulla di 
ciso, nulla di ragionevole a queste domande, e 
pertino coloro che hanno emesso tale versione non 
saprebbero certo spiegare le loro affermazioni va- 
ghe, le quali mancano assolutamente di fonda- 
mento concreto. 

< Niuno ignora che le relazioni fra l'Austria- 
Ungheria e il Vaticano sono, da qualche tempo, 
tese, ma tra questo fatto e la visita a Monza non 
v'è connessione alcuna. Si capisce, però, facilmen- 
te, che i circoli vaticaneschi abbinno veduto di 
mal occhio l'atto di omaggio del ministro austria- 
co al Re Umberto, e il colloquio intimo dell'on. 
Bria con il conte Kalnoky. Data la posizione del 

aticano a fronta dell'Italia, è naturale che ogni 

vo sintomo della tenaco alleanza fra l'Italia e 

potenze centrali, e specialmente l’ Austria, 

za spiacevole alla Curia pontificia. Ma non 
sogna cambiar la natura del fatto e trarne ln 
tonelnsione sofstica : « Se il Vaticano è irritato 
del convegno di Monza, vuol dire che tale con- 
vegno aveva lo scopo anche d'irritarlo ». E so- 
pratiutto non bisogna ricamare fantasie di tratta. 
tive fra il eonte Kalnoky e l'on. Brin per un'a- 

zione contro il V 
Debbo poi rilevare un’altra circostanza, 

Gii articoli dei due giornali di Vienna, sopra 
menzionati, non erano che l’eco d'una corrispon- 
denza pubblicasa da un giornale della Germania, 

ata da Vienna, Il corrispondente vi dichia- 

tava, in gnisa quasi apodittica, che la visita a 
Monza è un seria avvertimento al Vaticano, e che 
l'Austria-Ungheria si prepara a intendersela con 

Italia sull’astitudine da prendere di fronte al Va- 

ticano, eccetera. Specialmente, poi, è du biasi- 

marsi che il corrispondente in questione sì sia 
data l'aria d'aver avuto tali informazioni da fonte 

Ficura e competente, mentre il lettore deve rite- 

nere, invece, chs il suo scritto non è per nulla 

itato ispirato dai circoli governativi di Vienna, 

Non sta a me ricercare a che volesse giungere 
quegli, assumendo tal falsa maschera; «mi basta, 
€ lo credo mio dovere, smascherarlo @ assicurare 
che i eircoli governativi di Vienna nulla hanno 
di comune con ls sue affermazioni. 

Anzi, sono autorizzato a dichiarare che tuttele 
induzioni intese a trovare una connessione qual- 
Sissi fra la visita di Monza e la politica dell’Au- 
Strin e dell’ Italia rispetto al Vaticano, non sono 
che ciarlo e ipotesi. 


invenzione, 


_ Politica e Diplomazia 


S) Berlino, 22 — La Vossische Zeitung ha 
fia Varsavia che il generale Gurto, il quale da 
Qualche tempo è malato ad un piede, ha peggio- 
Tato assai e che i medici ritengono che il suo stato 
sin pericolosissimo. 


(8) Londra, 22 — Il Daily Telegraph ha da 
Berlino cho ammiraglio Avellan. si recherà a Co- 
siautinopoli în dicembre e che la squsdra russa 
rimarrà al Pireo. 

.(N) Parigi, 22, 15,20. — La principessa Le- 
tizia, duchessa d' Aosta, è attesa in breve al ca- 


Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 2@— Trim. L. 10. 


dove sarà ospite del principe 
della principessa di Monaco. 
(N) Stoccarda, 29, 12,15. — L'arciduca 
Carlo Lodovico e l'arciduehessa sua consorte sono 
ritornati qui da Baden-Baden. 


(N) Vienna, 22, 19,0, — Sono giunti qui da 
Firenze i principi Arsenio e Bozidar Karageor- 
giovio. 

(N) Londra, 22, 16. — Il signor di Fstour- 
nelle, che ha retto l'Ainbasciata francese durante 
l'assenza del signor Decrais, è ora ammalato gra- 


vemente d’in/luenza. 


(N) Pietroburgo, 22, 19. — Si afferma che 
una sessantina di decorazioni russe saranno co) 
ferite fra breve a dei rappresentanti dell'autorità 
militare e civile francese. 


ALLA VIGILIA 


Delle tante accuse, che 1’ opposi si è 
affannata di raccogliere a carico dell'on. Pre- 
sidente del Consiglio, la più recente è quella 
con la quale si vuole accreditare la voce che 
l’on. Giolitti, vedendo grosso el imminente 
il pericolo, che minaccia Ja barea  ministe- 
riale, procuri di tentarne il salvataggio con 
una manovra di retroscena, diretta ad alleg- 
gerirla di alcuni tra i suoi colleghi, ritenuti 

sere nel gabinetto, o per una o per altra 
ragione, nu elemento di debolezza. 

L'indole e lo scopo, cui mirano queste subdo- 
le notizie, sono sì chiari che ogni illustra 
zion» e chiosa ne diventano superflue. 

Si spera di rompere la compagine del ga- 

inetto e di rovesciarlo passando per Ja brec- 

della diffidenzz, astutamente preparata. 
La breec nel corpo del Ministe 


ranza, che fin qui Jo ha 
za questo, il colpo è fatto. 

Dividere le forze avversarie è buon; 
di guerra. Ma, nel caso presente, l’op 
ne cerca addirittura di armare |’ una parte 
del Ministero e della sua maggioranza contro 
Valtra. 

Il piano è ardito e vorrebbe essere furbo, 
ma —ima edi se sono sempre stati dei gua» 

nestieri — non ha il merito di essere no- 

vo ed ha, invece, il peccato di essere inge- 
nuo, perchè fa troppo a fidanza con l’ inge- 
nuità degli altri 

Bisogna, infatti, essere ingenui di molto 
per credere che l'on. Giolitti, il quale ha op- 
posto in passato — quando il farlo era fucile 
e pareva o poteva parere utile — la più osti- 
nata resistenza alle pressioni di antichi e dis- 
sinteressati amici, che reclamavano una ri- 
composizione del Gabinetto, voglia 0 possa 


separarsi oggi, alla vigilia del combattimen- 
îo, dai colidgili, con cui na Vointo arvidere 


fin qui le sorti, per un elevato sentimento di 
solidarietà, che onora il carattere dell’uomo 
privato, anche se muoee, per avventura, al- 
l'abilità dell’uomo politico. 

L’on. Giolitti, che non ha mai separato la 
propria dalla responsabilità dei colleghi, quan- 
do il farlo poteva essergli consigliato dal suo 
tornaconto ; l’on. Giolitti, si rassicurino i suoi 
avversari, non si smentirà nè oggi, nè do- 
man 

L'uomo di Stato, îl quale non ha volu- 
to cogliere le occasioni, che lo vicende par- 
lamentari più d'una volta gli hanno porto, 
di scindere la sua personalità da quella del 
gabinetto e della parte politica che l’opera 

a ha ricostituito, cotesto uomo di Stato la- 
scia ai suoi avversari — e non l'invidia lo- 
ro — la privativa di queste armi e di que- 
ste macchinazioni di retroscena cui egli 
non è uso, 

Di siffatto acense, che tutto îl periodo della 
sua vita ministeriale smentisce, egli ha il di- 
ritto di sorridere. 

Avrebbe torto di prenderle snl serio. 

Del resto, tra poche ore la battaglia si in- 


giato, e, sen- 


e qualunque ne sia l'esito, all’on.. 


la soddisfazione del’ dovere 
compiuto fino all'ultimo con lealtà verso gli 
ci e con abnegazione verso tutti — sod- 
zione, che, vittorioso, gli renderà più 
dolee il successo; vinto gli farà meno amara 
confitta, se pure può essere un’amarezza 
lasciare il potere, in questo momento, dopo i 
triboli d'ogni fatta especie, con i quali i suoi 
avversari tentarono d’intraleiargli la via. 
Poscritto. 

Queste poche righe, scritte prima che 1’0- 
pinione fosse pubblicata ieri sera, sono la ri- 
sposta anticipata al suo articolo, cui non pos- 
siamo, per rispetto di noi stessi, darne altra. 

Comprendiamo ed accettiamo la vivacità 
della polemica, ma non ci saremmo aspettati 
dall’Opinione, generalmente cortese e misu- 
rata e da noi, in nessun modo, provocata, 
l’accenno maligno ed ingeneroso che leggesi 
tra le righe delle ultime parole del suo ar- 
ticolo, 

La spiegazione più mite che possiamo dar- 
ne è quella che il fumo dell’ aspettata vitto- 
ria le sia salito alla tasta. 


La sollecitudine dei procedimenti penali 


Il guardasigilli, sen. Armò, ha diretto alle au- 
torità giudiziarie del Regno una opportunissima 
circolaro allo scopo di incitarle a sollecitare gii 
atti d'istruzione ed i giudizi penali, la cui sover- 
chia lentezza è lamentata da tutti. 

L'on. ministro dopo di avero constatato il nu- 
mero enorme dei processi pendenti da più di un 
semestre 0 nel periodo d'istruzione o in quello di 
accusa, ed avere osservato che il ritardo non è 
sempre imputabile ad incuria dei magistrati in- 
quirenti, ma spesso anche all'interesse della giu- 
stisia o ad impedimenti legali, e dopo di avere 
enumerato le altre cause di ritardo, indîea ai Pro- 
curatori generali le seguenti norme, alle quali li 
prega di attenersi serupolosamente : 

1° Dare lo disposizioni occorrenti, affinchè lo 
pendense più antiche siano definite sollecitamente, 
@ mantenere una mensile corrispondenza coi Pro: 
curatori del Re, nello intento di riscontrare } 
progressiva definizione di tali processi pendenti ; 

2° Eccitare i Proeuratori del Re a vogliare 
costantemente sui ritardi non giustificati, 4 in- 
dagarne le rause 0 a riferirno voita per volta agii 
uffiri superio: 

3° Ammonire severamente i fanzionari di po- 
lisia giudiziaria dove sì è manifestata più notevo» 
lo lx negligenza nella preparazione degli atti pro- 


cessuali, valendosi delle facoltà stabilito negli ar- 
ticoli 39 dol Codice di procedura ponalo e 146 
dolls logge sull'ordinamento gituliziario; 

4° Esercitaro un'attenta e continua vigilanza, o. 
direttamente, o per mezso dei procuratori del Ro, 
perohò non si faccia abuso di perizio non stretta- 
mente necessarie, 0 che non ne sia senzi 
ritardato il compimento; e cho în ogni caso no sia 
controllata rigorosamente la spesa, per modo che 
la tassazione degli onorari corrisponda all'entità 
del lavoro eseguito e non sll’indugio posto nel 
presentarla al magistrato. 

5° Nol caso di riconosciuta insufficienza di 
funzionari, tener presente la distinzione fra. per- 
sona defisionti per numero, o persone deficienti 
per attitudini od operosità; ed, alla stregua di tale 
distinzione, propor:o i provvedimenti acconci a 
rondero più spedito il servizio della istruzione delle 
cuuse penali, ed in ispocio designare riservatamento 
al Ministero i funzionari che dovrebbero essere so- 
stituiti dai più idosei, affiuo di render normale e 
pronto il servizio dolio cause penali anche avanti 
le Corti d'assise, ponendosi di concerto coi Primi 
Prosidenti nella formazione del progetto annuale 
di composizione delle sezioni dei tribunali. 

6° Riferiro entro il 1° marzo 1894 sull’otte- 
nuta eliminazione dello vecchie pendenzo attuali, 
riproducendo i prospetti coll’indicazione delle cau- 
so definite nel frattempo, e significando in gene- 
rale so 0 como siasi migliorato il servizio. 

Affinchè poi il Ministero possa anche nel tratto 
ulteriore rendersi un esatto conto del modo, in cui 
proceda sotto questo rispetto l'amministrazione 
della giustizia penale, oltro lo acconnate notizie 
dello pendenze definite, i Procuratori Gonorali 
procureranno e comunicherazno al Ministero, nei 
detti elenchi, le indicazioni nominative dei pro- 
cossi pendenti al 1° marzo 1894, da tempo' mag- 
giora di sei masi, tanto nogli uffizi d'istruzione, 
quanto in attesa di giudizio dinansi ai Tribunali, 
aîle Corti di appello, alle Sesioni di accusa © allo 
Corti di assise. Lo stesso poi faranno nl 1° gon- 
naio 1895; dopo il qual tempo tali elenchi saran- 
no compilati 0 trasmessi somestralmente, nl 1° di 
luglio e al 1° di gonnaio di ciascan anno. 

I Procuratori Generali invigileranno eziandio, a 
mezzo dei Procuratori del Re, affichò i protori 
risolvano nel più breve tempo possibile le cause 
deferite alla loro competenza; © noi periodi sopra 
stabiliti rarcoglioranno o trasmetteranno al Mini- 
stero un elenco nnmerico riassuntivo per circon- 
darii, dei procedimenti pendenti da oltre tro mesi 
nelle preturo. 


La Convenzione monetaria 


della recente Convenzione stabi- 

fra i rappresentanti delle nazioni 

della Lega Latina, per la nazionalizzazione ed il 
ritiro della moneta divisionaria italiana. 

I. I governi del Belgio, della Francia, della Gre- 
cia o dolla Svizzera si cbbligano a ritiraro dalla 
circolazione le monete d’argento italiane da? lire, 
1 lira, 50 © 20 centesimi, od a riconsegnarle al go- 
verno 4° Tialia, nba, A SUA vorve, si Iupegna a ri- 
prenderle ed a rimborsarne il valore, nelle condi- 
gioni stabilite dagli articoli seguenti. 

II Quattro mssi dopo lo scambio delle ratifica» 
zioni del presonto accomodamento, le casse pubbli- 
cho del Belgio, dolla Francis, della Grecia e della 
Svizzera, por deroga dell'art. 6 della Convenzione 
6 novembre 1885, cessoranno di ricevore le monete 
divisionarie italiano d’argento. 

III, Il lasso di tempo, fissato dall'articolo prece- 
dente, sarà numentato d'un mese per lo monete di- 
visionario italiane provenienti dall'Algeria e dalle 
colonie francesi, 

IV. Lo monete divisionario italiane ritirate dalla 
circolazione, saranno mosso a disposizione del go- 
verno italiano a somme d'almeno cinquesentomila 
liro, e portato da ciascuno degli altri Stati a un 
conto corrente produttivo d'interesse. Questo in- 
toressa sarà di 2 1/2 0/0 dal giorno in cui sarà 
atato partecipato al governo italiano l'annunzio che 
lo monete sono immobilizzato a suo vantaggio. 

to a 3 112 010 dal decimo giorno che se- 
guirà l'invio dello specie metalliche fino alla data 
dol pagamento effettivo 0 dell'incasso dagli eletti 
forniti dull’Italia, 

In ogni caso, il pagamento non potrà essere ri 
tardato al di là di tro mesi a datare dalla spedi 
sione. 

Ogni rimborso comprenderà metà almeno di mo- 
neto d'oro da 40 lire in più, coniate nelle condizio 
ni della Convenzione del 6 novembre 1885. L’avan- 
zo sarà pagato a tratto sui paosi creditori; e la 
scalenza di questo tratto non eccederà il lasso pro- 
stabilito dal paragrafo procodonte. 

V, La trasmissiono dolle monota divisionarie, o 
quolla degli effotti si offottuerà direttamente fra 
cinscuno doi governi della Lega e il governo ita- 
liano. Ognuna delle spedizioni richieste dal go- 
verno italiano potrà raggiungere la cifra di dieci 
milioni di lire, Il governo francese riceverà solo 
lo domande di spelizioni fatte dal geverno italia 
no, © sarà, inoltro, al pari del governo italiano, 
informato dagli altri governi dell'importanza dei 
ricuperi operati da ciascuno di loro, 

Sarà inenricato, anche, allorchè unn domanda 
gli sia stata direîta dall'Italia, di ripartirne il 
montante fra gli altri Stati in proporzione delle 
immobilizzazioni accusate da ognuno di loro, 

Tre mesi dopo spirati i termiai preveduti agli 
articoli 2 e 3, il governo francase farà conoscere 
al govorno italiano l'ammontare totale dello mo- 
neto divisionarie italiane che saranno state ritira- 
te dalla circolazione în ciascuno fra gli Stati della 
Lega e nelle colonie francesi. 

VI. Il governo italiano s'impegna a prender in 
consegna ed a operare il rimborso di un minimo 
di 45 milioni di lire dello sua monete divisionario 
durante i primi quattro mesi che seguiranno allo 
scambio delle ratificazioni, e d'un minimo di 85 
milioni di lire, durante ognuno dei periodi trime- 
atrali seguenti, e siò fino a compiuto esaurimento 
delle quantità, delle quali l'ammontare sarà stato 
notificato a termini del precodonte articolo, 

Subito dopo il rimborso d'una spedizione fatta 
conforme la domanda del governo italiano, que- 
sto governo potrà reclamare una nuova consegna. 

VIL Quando il Governo italiano avrà ripreso 
e rimborsato agli Stati la totalità delle moneto di- 
visionarie, di cui il ritiro gli sarà stato notifica» 
to, casserà, per deroga all'articolo 7 della con 
venzione del 6 novembre 1885, d'essere tenuto 
riprendoro dalle casso pubbliche degli altri Stati 
le monete divisionarie d'argento, che egli ha e- 
messo, 

VIIL Per riguardo allo osigenzo spociali della 
circolaziono monetaria della Svizzera, il governo 
federale potrà, nei primi quattro mesi che sogni. 
ranno lo scambio delle ratifiche del presente aceo- 
modamento, consagnaro al governo italiano, nelle 
condizioni stabilite dall'articolo 4, una somma di 
15 milioni di lire di moneta divisionarie imputa- 


bili sul minimo di 45 milioni di lire preyeduto 
dall'articolo 6, 

Tuttavia, .il Governo federale sviazero. parteci. 
porà alle ripartizioni effottuate a esecuzione del 
l'articolo 5, nella proporzione dei ritiri che avrà 
operati in più delle somme consegnate in virtù del 
paragrafo procedente. 

IX. Il Governo italiano designerà su quali delle 
sue tesorerie saranno fatte la spedizioni delle mo- 
nete divisionarie. Tutte lo spese di trasporto, e 
lo altre resultanti dal presonte accomodamento 
rauno a suo carico, 0 portato a debito del suo 
conto corrente con ciascuno degli altri Stati. Que» 
ato conto sarà regolnto il 1°giugno e il 1° gennaio. 

X. Per l'applicazione degli articoli 4 @ 7 della 
Convenzione del 6 novembre 1885, il Governo i- 
taliano non potrà rifiutare lo monete delle quali il 
peso sarà stato diminuito dall'uso, 

XI. I contingenti, ai qualilo Convonzioni anto- 
riori hanno limitato per i cinquo Stati il conio 
delle monete d’agento, sono esprossamento con- 
sorvati. 

XII. Il Governo italiano, per ovviare all’emi- 
grazione delle suo monete divisionario d’argento, 
avendo creduto poter ricorrero, a titolo di misura 
eccezionale e temporanea, alla omissione di buoni 
di cassa di valore inferioro allo 5 lire, resta in- 
teso che, in vista delle stipularioni dell'articolo 
precedente, questa emissione deve aver come con- 
trapparte e come pegno, l'immobilizzazione, nelle 
Casse del Tesoro italiano, d'una somma eguale in 
monete divisionarie italinna d’argento. L'ammon- 
tare dello moneta divisionario così costituita in 
doposito di garanzia, sarà sompre eguale all'am- 
montaro dei duoni di cassa în corso, 

XIII Le prescrizioni dell'articolo 11 dell 
venzione dol 6 norembra 1885 sono applicabili 
emissioni dei buoni di cassa ed ai depositi di mo- 
neto divisionario destinato a servire di guarenti- 
gia a queste emissioni. 

XIV. Quando lo casso pubbliche del Belgio, del- 
la Francia, della Grocia o della Svizzera non do- 
vranno più accettare lo monete divisionarie italia- 
no, ognano di questi quattro Stati avrà facoltà di 
proibirne l'importarion 

A dataro da quando sarà promulgato il pre- 
ccomodamento, il governo italiano potrà 
proibire l'esodo delle suo monete divisionarie. 

XVI. Gli articoli 6 6 7 della convenzione del 6 
novombra 1895 restano applicabili allo moneta di- 
visionario d'argento emesse dal ‘Belgio, dalla Fran- 


XVII. Il governo italiano si riserva di chiedo- 
re, ulteriormente, che le disposizioni degli articoli 
6 0 7 della conzenzione del 6 novembre 1885 di- 
ventino ancora applicabili alio monete divisionarie 
italiano, ma questo soltanto dietro consenso una- 
nimo degli altri quattro Stati. 

XVIII. Nel caso în cui, denunziata la conven- 
zione del 6 novembre 1885, si procedesse alla li- 
quidazione della Lega, l'articolo 15 del presente 
resterà solo appiicabilo o tornerà in vigore l’obbli 
g0 imposto ad ogni Stato dall'articolo 7 della con- 
venzione precitata, di riprendere nel corso di un 
anno le sus monete divisionarie d'argento. 

XIX, Il prosente aceomodsmento sarà ratifica» 
to; o lo ratifiche saranno scambiato a Parigi quan- 
to più presto sarà possibile, ed al più tardi il 80 
gennaio 1894, 


_ ret] 


Gredio, economia el indostria 


Banca industriale e commerciale. 

Martedì ha avuto luogo l’annunciata assemblea 
generale straordinaria per decidere sulle sorti del- 
l’Istituto in base all'art. 146 del Codice di com- 
mercio. 

Il Consiglio presentò una relazione constatante 
il molto lavoro fatto dal gennaio di quest'anno in poi 

ver diminuire gli impegni e realizzare le attività, 
Ti'eapitle al 31 ottobre risulta ritto aL. 1428,020 
in seguito alle perdite subite ed alle considerevoli 
svalutazioni fatte. 

Le azioni Banca Romana di proprietà dell'Isti- 
tuto sono calcolate a L. 450 cadauna — cifra che 
si dovrebbe corrispondere in seguito alla nota con- 
venzione 18 gennaio 1893. Il Consiglio dimostra 
che dall’ osservanza « meno di tale Convenzione 
dipende l'avvenire della Banca e quello della So- 
ciotà industriale che ad essa si appoggiano. 

L'assemblea, dopo lunga ed animata discuesio- 
ne, deliberò di ridurre il capitale a L. 1,078,0:0 
e di portare la rimanenza di L. 250,000 ad un 
fondo di riserva speciale, e votò un ordine del 
giorno, nel quale si dà incarico al Consiglio di 
continuare le pratiche onde prorvedero a che la 
citata convenzione ottenga la sua approvazione 
definitiva. 

Si approvarono quindi alcune modificazioni del- 
lo statuto e si confermò in carica il Consiglio che 
aveva presentato le dimissioni all'assemblea. 


Il commercio franceso. 
Ecco il consueto specchio del movimento com- 
merciale internazionale delln Francia durante i 
primi dieci mesi dell'anno in corso in rapporto al 
corrispondente periodo 189 
Importazioni. 
1992 1808 


Differenza 
1893 
Lire 
Bostanzo alimentari 1,202,500,000_ 879,115/060. — 395,951,000 
Materio greggi 
Manifatture 
tot 7,506. r000. = 521,055,000 
sportazioni. 
‘o alimentari. 615,905,000 500.414,00 — 56.391,00 
greggio. GGIVITE000 646/8191000 — 19,357/000 
tare 2,456, 13,8000 1,397,705,000 G25,000 
Colli postali ti 86,130,000 


Totalo 153,900,000 


Totalo gonerale | 6,331,975,000 5,557,016,000. — 474,056,000 
Il movimento economico della Bulgaria. 
Le recenti statistiche degli scambi internazio 

nali segnalano il consueto movimento commer- 

ciale della Bulgaria, la quale, mentre nel 1390 era 
tributaria all’estero per eccedenza delle importa- 

zioni suile esportazioni di una somma di 13 mi 

lioni e mezzo, vide mar mano la bilancia modi- 

ficarsi a suo vantaggio, sì che nel 1892 l’ecce- 

denza delle importazioni era scesa a L. 2,600,000 

@ nel 1° semestro del 1893 le esportazioni supe- 

rano le importazioni di oltre 15 milioni di lire, 


Il servizio delle pensioni agli S. U. d'America 

E' spaventevole la progressione ascendente,che 
in questo servizio sì è verificata durante il dodi- 
cennio 1881-1592 

Il debito vitalizio degli Stati Uniti d’Ameriea, 
che figurava nel bilancio del 1881-82 per 61,300,000 
dollari (lire italiane 817,5%4,000), ha raggiunto 
nel bilancio 1892-93 l'enorme cifra di 159,300,000 
dollari (lira italiane $25,174,000), In quale rap- 
presentà il 42 per 100 circa della spesa generole, 

Sono precisamente i gravami per il servizio 
delle pensioni che hanno in gran parte contri- 


buito a ridurre nel 1892 a poco più di un milo». 


sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


ne di dollari l’avanzo di bilarcio, che aveva toc- 
cato i 145 milioni di dollari nell'esercizio 1881-82, 

Infatti nell'esercizio 1881-82 all'entrata di dol-: 
Anri 403,500,000- ‘uria spesa di. 258, mi» 
lioni, dei quali 61 figuravano per lo pensioni, la- 
sciando un avanzo di 145 milioni e mezzo. 

Nell'esercizio 1892.93, testà chiuso, ad un'entra» 
ta di 385 milioni corrisposo una spesa di 383 mi 
liovi @ mezzo, della quale ben 152 milioni furono 
assorbiti dal servizio delle pensioni. 


Gli introiti delle ferrovie francesi. 


Il Temps pubblica il quadro seguente degli ine; 
troiti delle ferrovie francesi nei primi nore mesi 
del 1893 in confronto del periodo corrispondente 
del 1892. 


Resi Introiti 1899 Jntrolti 1895 Differ. 1883 
- Liro Lire Liro 


Paris-Lyon 
Moditerranee 259,515,440 233,657,397 + 


Rhòno an 

Mont:Cenis —3,386,014 34161234 99,509 
Nord 197,417,000 138,652,000 + 1,225,000 ; 
Ovest 4,560 111,989,948 1 1,7183930 | 
Orleans 272 1,789,970 
Est 106,631,000 110,473,000-1- 3,842,000 | 
Mezzogiorno 85,468876 78,116,448 L 3,648,007 
Ferr. di Stato 282 28,678,000 + 458,298 


16,859,039 


4,141,877 


Totale Liro 359,155, 
Canale di Suez, 


Durante il mese di ottobre scorso, transitarono 
per il Cavale di Suez 272 navi di fronte a 249 nel 
mese di ottobre 1892; gli introiti della Società per 
il transito furono rispettivamente di 5,770,000 lire 
è di 5,570,000 lire 

Durante i primi dieci mesi dell’ anno corrente 
lo navi transitate furono 2858 con un introito per 
la Società di 60,020,023 lire e 24 centesimi. 

Nello stesso periodo del 1892 Je navi transitate 
erano state 3068, con un introito di 63,589,763 
lire © 5 centesimi. 


= 


Situazione della Banca Nazionale 
Attivo. 
31 ott, 


[ro novemb._160 
Moneta metallica . L. (247,591,000 — 
Biglietti ox consor- | 

ziali © di Stato . > 1,602,000 — 
Portafoglio . . . . . » |372,158,000 —|358,252,000 — 
Anticipazioni, + > | 66,183,000 —| 65,964,000 — 
Fondi pubblici e ti- | 

toli diversi... » 
Fondi sull'ostero. . » 


52,126,000 —| 50,640,000 — 
31,210,000 —| 16,624,000 — 


Passivo. 


Circolazione . .. . L. |728,342,000 
C.C. ealtri debitiav.» | 76,065,000 —| 78,530,000 — 
C.C. >» > asc» | 94,630,000—| 98,863,000— 

(®) Di cui L. 11,196,000 coperta da altrettanta 
riserva. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio superiore dei LL. PP., 
in sue recenti adunanze, lia dato parere sui se= 
guenti affari: 


Progetto pel ponte sul Piazza o relativi accessi, 
Iungo îl 1° tronco della. stradt.. provinciale. È 
(Catanzaro). 

Id. del ponto sul Sinni ed accessi, nel 2° trati 
to del 3° tronco dolla strada nazionsl n. 59 (Por 
tenza). 

Id. di riparazioni lungo 1°8° tronco della strada 
provinciale n. 165 (Messina). 

er la costruzione della strada obbligatoria 
da Decimomannu a S. Sperato (Cagliari). 

X iante di parto dol 2° tronco della stra. 
da obbligatoria dal Casino Lolli al torrente Feltri- 
no (Chieti). 

Id. per sistemaziono della strada comunale ob- 
bligatoria da Valfeno presso il Rivo Salto al cun- 
fine di Bezrano S. Pietro (Torino), 

Il. di riparazioni al 8° tronco della strada na- 
zionale n. BI (Potenza). 

Ia. per le opere murarie per riscaldamonto e vene 
tilazione dello clinicho oculistica 0 dermosifilopa- 
tica nel Policlinico di Roma, 

Ii. di massima por la costraziono del 4° tronca 
dolla strada provincialo n. 58 (Udine). 

Id. dol 1° e 9° tronco della strada provinciale 
N. 6 (Catanzaro). 

Id. id. del 12° tronco dolla strada provinciale 

7 (Catanzaro). 

. por ampliamento e riduzione di locali nel« 
U Istituto di fisiologia nella R. Università di Pa- 
dova, 

Ia. addizionale per sostituzione delle volte dei 
ponti sul torrente Confine di Agromonte e sul 
Siuni Jungo il 3° tronco della strada nasionele 
N. 59 (Potenza). 

14. pol risppalto sessennalo della manutenzione 
ed illuminazione dei fari @ fanali in esereizio nella 
provincia di Ferrara. 

Id. per la manutenzione sossennale della opere 
d’arto del porto di Fano (Pessro). 

Il. per la manutenzione sessentale dol porto di 
Pesaro. 

Id. por la manutenzione ed illuminazione doi fari 
0 fanali della provincia di Ravenna. pel sessennio 
1894-1900. 

‘novo progetto per 


(732,114,000(*) 


a 

Perizia suppletiva per comple! 
da obbligatoria da Radieof verso Sarteano (Siena), 

Td. per lavori supplotivi nel 1° tratto della pro- 
vincialo n. 177 (Novara), 

Statuto del Consorzio idraulico interprovinciale 

di Fossa Raso dalla chiavica 
Bosco allo sbocco in Parmigiana Moglia (Modena- 
Raggio Emilia). 

Domanda del Consorzio di difesa della corrosio- 
no del Sscchia a Cittanova pel pagamento della 
quota di concorso spettante all'amministrazione 
governativa (Modena). 

Id. del sig. Norsa per autorizzazione di opere 
nel Rio di Mantova. 

19. del Comune di Auronzo per una variante 
nell’interno di Villagrande ad un tratto della stra» 
da nasionalo Carnica (Belluno). 

Ricorso della Deputazione provinciale di Pesaro 
contro la inclusione nel Consorzio per manuten- 
sione del ponte sul Metsuro a Calcinella (Penaro) 

Schema di espitolato pei Invori d'impianto di 
binari pel carico 6 scarico di carboni sulîa calata 
del molo orientale nel porto di Napoli. 

Collaudo dei lavori osoguiti dall'impresa Fiora 
vanti per costruziono della strada comunale da 
Formello verso Roma. 2 

Td. De Luca per costruzione dell'obbligatoria di 
Pignataro Intercanna vesso Pontacorso (Roma), 

Ta. De Liberato per costruzione della stra 
munale da Castelpetroso alla Cappella di 8. Gia- 
seppe (Campobasso). 

Id. Botto per sistemazione o difesa del tratto 
fra i chilometri 9 © 10 della straîa nazionale n. 85 
(Genova). 

Ti, Bossi per impianto di uns cuciva economica 
del nuovo Carcero cellulare di Forlì. 

Ta. Mostacoio por costruzione di untratto della 
obbligatoria Ponto Longano S. Paolo (Mer 


Ta. Panzallo per compimento dei tronchi Vallo- 
ne Chinso-Sariciano e.Sariciano-Tre Volloni, nelle" 
strada provinciale n, 221 (Reggio-Calabria), 


Scienze e Lettere 


La trasformazione del diamante. 


Il Moissan ha trovato il modo di render visi. 
bile ad un numeroso uditorio la trasformazione 
del dinmante în grafite, per mezzo dell'arco vol- 
taico. Si proietta sopra un diaframma, colta luce 
elettrica, l'ombra di due carboni, di cui uno sca- 
vato nella punts, contiene un piccolo diamante 
Si fa poscia passare la corrente tra i duo carbo- 
ni, in guisa da elevare a poco a poco la tempe- 
ratura del diamante, e quando tale temperatura 
è abbastanza alta, si vedo il diamante ricoprirsi 
come di una subitanéa vegetazione, formata da 
masse nere grafite. 

Se in luogo del diamante si pone fra i due 
carboni del boro amorfo, scorgesi quest'ultimo di- 
venir rosso, circondarsi di un’aureola verdastra, 0 
sparire senza presentare alcun fenomeno di fusio- 
ne. Il silicio invece si fonde e dà origine sd una 
vera ebollizione. 

Alla elevato temporature di queste esperienzo, 
il bore e il silicio possono combinarai facilmente 
col carbonio. ° 

Tre mammiferi scomparsi. 

Nella Spagna sono quasi scomparsi tre mam- 
miferi, i quali, tra le fanne dei paesi europei, 
erano speciali alla regione spagnuola. 

I tre mammiferi in questione sono: il porco- 
spino, che un mezzo secolo addietro viveva nol- 
l'Andalusia e nell'Estremadura ; l'icnenmone, or- 
mai rarissimo; e finalmente una scimmia della 
famiglia dei macaochi. 

Queste tre specie di animali furono introdotte 
nella Spagna dagli arabi; gli spagnuoli, prima 
della introduzione del gatto domestico, avevano 
per l'icneumone una grande predilizione che an- 
tora sussiste tra gii abitanti della Sierra-Morena. 


Monete di Alessandro il Grande. 

Al museo di Atone è pervenuta una grande 
quantità di monete antiche macedoni, ritrovate 
da palombari greci nel porto di Salonicco. Esse 
sono d’argento ed assai ben conservate; mostrano 
il busto di Alessandro il Grande che tiene neila 
mano destra lo scettro, nella sinistra un uccello, 
verosimilmente un falco. Queste monete hanno 
un grande valore storico. 

Papiri egiziani. 

La Biblioteca di Ginevra ha comprato ultima 
mente un corto numero di papiri egiziani, cheso- 
no stati esaminati dal signor Nicoli. 

Questi ha, a quanto si dice, trovato dei fram- 
menti dell'Illiade e dell'Odissea. 

Quelli dei libri 11 e 12 dell'Iliade mostrano 
grandi differenze di testo dalla versione conosciu- 
ta. Vi è anche un frammento dell'Oreste di Euri- 
pide, mille a: antico di turti gli alri tenti. 
Inoltre un poema sugli astri, un idillio su Giore 
e Leda e diverei saggi storici e scientifici. 


Le profondità marine. 


Tu questa atessa rubrica, tempo fa, parlemmo 
degli abissi marini, della vita che vi può restare, 
di quello che vi può essero, degli animati che vi 
risplendono. Ora il rapporto recentiss-mo dell'em- 
miragliato inglese no dà le profondità maggiori 
degli oceani. 

}' notevole come le maggiori fra esse siano 
eguali allo maggiori altezze delle montagne; ed 
eccola precisamente : 

Atlantico nett., m, 8341; Atlantico sud 7370; 
maro del Nord, 800; Baltico, 427; Mediterraneo, 
4300; oceano Indinio, 6205: Pacifico sud, 82% ; 
mero di Behring; 8928; inar della China, 4298; 
mare di Banda, 5120; oceano glaciale artico, 1846 ; 
oceano antartico, 5612. 

I mari più profondi sono nol Pacitico e nell 
tlantico; Ja profondità maggiora corrisponde n 

. 8515, a un dipresso l'altezza del picco più alto 
del mondo, il Gaurisan-Kar, noll'Himalaya, 


Asri DEL GoverNe. 


Ministero di grazia e giustizia. — 
Lvodierno Bollettino contiene un R. decreto, col 
quale viene soppresso l'archivio notarile di Acer- 
ra (S. Maria Capua Vetere), e l’altro che revoca 
quello riguardante l'istituzione dell'archivio nota. 
rile a Castellammaro dei Golfo. 

Contisne inoltre le istruzioni per l'esecuzione 
del R. deereto che estendo le attribuzioni degli uf- 
fici dell regie avvocatura erariali agli Bconomati 
generali dei benefici vacanti e agli enti dai mo- 
desimi amministrati. 

Nugistwaftara. — Ssivatore Pasesro, pre 
tore a Napoli (5.2) è nuovamente nominato giu- 
dice a Palmi. 

Aggiunti giudiziari. — Giovanni Bobba e Luigi 
Isnardi sono appliesti all'ufficio istruzione proce 
si a Torino. 

Sono tramutati: Luigi Andreis da Aosta a To 
rino — G. E. Sommi-icenardi da Mistratta a Ve- 
rona — Giuseppe De Bonia da Napoli a Mistretta 
— U. F. Errante da Palermo a Csitaniasetta. 


- Dare FadiNcie DEL REGNO 
Woronaca per blegrafo — Nosiro sorvisle) 


Potenza (Cardona-Frangipani) 21. — L'e- 
gregio cav. De Gregori, ingegnere capo di questo 
nostro genio civilo è stato promosso alla prima 
classe © destinato contomporanesmente a reggere 
il Circolo di Catanzaro, 

Gi congratuliamo seco lui per la meritata pro- 
mozione, facendo voti che vorrà cecuparsi in fa- 
voro di questa nostra provincia, dipendente, coa 
le tre Calabrie, dal Circolo di Catanzaro, 


Ferrara, 22, ore 16.10. — Nei lavori per la 
bonifica di Burana si vanuo preparando certi in- 
cidenti depiorevoli. 

La propaganda soeialistica dell'on. Aguini, gran- 
do © non sempre richiesto protettore dei lavorato- 

tico della lotta di cla 
ivo fra i braccianti velleità di resistenza 
che forse potrebbero condurre a non liete conso- 
guense. 

Intanto i settecento operai che da qualche gior- 
no lavorano in Val di Redena per l'escavazione 
di un canale emissario della bonifica, sone pro- 
totti da un battaglione di truppa © da trenta ca- 
rabinieri, per tema che altri operai impedisono il 
lavoro. 

— Il nubyo prefetto, comm. Fioretti, oggi ha 
preso possesso del suo ufficio. 


Catania, La perizia ordina. 
ta dall'autorità per valutare il vuoto di cassa la- 
sciato dal cassiere generale del Municipio cav. 
Pietro Moncada, fuggito nel gennaio scorso, ha 
certificato ammontare il vuoto stesso a L.487.086 51. 

Il Moncada si mantiene latitante. 

Avellino, 22, 16,50. — Ieri sera, i professo- 
ri del R. liceo ginnasiale, il censore © l'economo 
del Convitto, per congratalarsi coll’egregio preside- 
rettore, cav. Perucstti, della sua guarigione 6 per 
onorare il loro coliega il prof. Michele Del Monte, 
trasferito testò al R. liceo V. E. in Napoli, si ria- 
nirono in geniale convito al Restaurant Central. 

‘Allo champagne i professori: conte Avogadro, 
Giovannini, Sasso e Noya brindarono alla salute 
dell'ottimo preside e dol bravo prof. Del Monte, i 
quali ringraziarono cou sentite e bello parole è 
dervero allo ilioremento dell'Istituto ed alla pro- 
sperità delle famiglio dei rispettivi insoguaati. 

— ‘Anohe i profossori della E. Scuola normale 
festeggiarono ieri il compleanno del loro direttore, 
l’egregio prof. G. Oddo-Bonafede, facendogli sia- 
veri auguri di'prosperità e manifestando il desi- 
derio vivissimo che sia per molti anni. conservato 
alla direzione di questa R. Scuola di cui è presi- 


do © decoro. 
a 


Napoli, 22, 17,10, — Il senatore prof. Poesi- 
na ha inaugurato all'Università l'anno acesdemico 
alla presenza delle sutorità e di una folla legante 


olarmente. 


— Il soldato Milano del 2° fanteria di sentinel- 
la allevearcori del Carmine, reputandosi insultato 
da un detenuto, sparò contro di esso. 

Si suppone che questo sia rimasto ferito. 

Si è aperta un'inchiesta. Il soldato fu srrestato. 

eta 

Brescia, 22. ora 15. — Oggi, Filippini Paolo, 
coschiere cinquantenno, si suicidava sandosi 
sotto un fram a vapore, in vicinanza della pol- 
veriera, 


IL DISCORSO MUSSI A MILANO. 


(N) Milano, 22, ore 1020. — L'on. Mussi 
parlò ieri sera ai suoi elettori del VI Collegio. 

Fece un largo esame della odierna situazione 
che disse difficilissima e oltremodo grave. 

Attaccò a fondo il ministero Giolitti che 
poco coorente ul tuo primo programma di nessuna 
tassa ed economie organiche. 

In fatto d’imposto egli non sarebbe alieno diri- 
fiutarne qualunqua liere aumento a un patto solo 
però che prima siano precedute da ilevan- 
tissime economie. 

Si dichiarò fautore di un largo decentramento 

istrativo per semplificare i servizi e rinvi- 
izzate dall' accentra» 


Aggiunse che il ministero dovrebb3 formulare 
due o tre proposte radioali di riforme discentra- 
trici e sò la Camera non le accettasse invocare un 
giudizio popolaro diretto in forma di Referendum 
svizzero. 

Dopo criticata la politica estera fini coll’ innog- 
ginre ai provvedimenti nec: ‘per condurre ad 
una risoluzione equa la questione sociale. 


Teatri ed Arte 


Liricx. — Il maestro Verdi ha telegrafato ai 
direttori del teatro dell'Opera di Parigi in data 15 
corrente accettando il sontraito per l'esecuzione 
dell’Otello = quel teatro. 

— Al testro Cerruti di Cagliari, ottenne lieta 
accoglienza il nuovo melodramma in due atti Mes- 
sinella, libretto di Luigi Serra, musica del mae- 
stro Giuseppe Brunetti, 

Nell’esecuzione emerse il baritono Leopoldo Lera, 
un giovine artista romanu, che ha esordito in arte 
facendo sperare di sò un brillanto avvenire. 

L'Illustrazione sarda hs parole di caldo elogio 
per il valente artista e ne giudica splendida ln 
voce, inappuntabile l'interpretazione del porsonag- 
gio © squisito il inetodo di canto. 

Disse mirabilmento il suo monologo del 2° atto, 

In una susseguente rappresoutaziono il Lera fa 
applauditissimo, insiomo all’ Elvira Borrelli, nelle 
Educande di Sorrento dell'Usiglio. 

Firamiomatice — Il 20 corrente è incomin- 
ciato al Carl-Theater di Vienna il breve corso di 
rupprosontazioni della Duse colla. Cavalleria ru- 
sticana è La locandiera di Goldoni. 

L'artista è stata, como sempre, spplauditissima, 


La “ Vandea ,, a Bologna. — 


(N) Bologna, 22, ore 10,11 (rit.) -— Bellissimo 
teatro per la prima di Vandea del maestro con- 
cittadino Clemeuti. I primi duo atti ottennero esi- 
to abbastanza buono con chiamato al maestro. Bia- 

l’intermerso orchestrale che procede |’ atto 
secondo. 

Al terzo atto la monotonia dell' aziono e la de- 
ficienza degli essentori, uniti al alcuno coutrarie- 
tà disgraziate, mettono di malumore il pubblico 
il quale lascia la sala sonza un tentativo di ap- 
plauso. 

Maigrado eiò rinonosconsi genesalmente i pregi 
delia musica è segnatamente della fattura tecnica; 
ritieusi però l'argorueato eccessivamente tristo e 
non abbastanza resistento per un'uzione melodram- 
matica di tre lunghi atti. 


L'arte italiana all’estero. 

(N) Berlino, !1. — Lgio violi 
liana Bianca Pantso ha ottenuto il suo graudo 
tesimo d’arte al concerto dato alla sala Berkstein 
un magnifico ambiente costrutto da Teodoro Wolf 
secondo tutte le regole per farno un ideale di sala 
da coneerto. 

Erano presenti tutte lo notebilità ita'iano capi- 
tanate dal nostro ambasciatore le più aite au- 
torità artistiche di Berlino. 

La giovine coneertista ottenne un trionfo cla- 
moroso, conferma dei grandi suocessi riportati ‘n 
Italia. 

Au più restii rimasero inoantati. 

Il Giova dei violinisti moderni il grando Ion- 
chim, così poco espansivo, mandò alla Pauteo un 
suo prezioso autografo dicendole che la sonata di 
Carlini eseguita da lei gli aveva procurato uno 
squisito godimento artistico, 

Gosima Wagner, vedova dell’immortale maestro, 
è entusiaata della giovanissima artista italiana o 
le ha fatto aprire lo porte più ambito della socio- 
tà berlinese, ove l'arte è una tradizione saora, e- 
sempio le famiglio Mendelssohn o Ropps. 

Ta complesso è un trionfo vero di un'artista che 
è în via di raggiungere le vette più eccelso del- 
l' arte e onora il nostro paese all’ estero che ce 
Vinvidia. 


ee—___16o sì 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un motto di spirito. 

I Daily Neus racconta il seguento aneddoto : 

Una attrice ingloso di qualche grido si trovava, 
qualche tempo fa, in Austral 

Fu intervistata da un giornalista, il qualo le 
fece la domanda alquanto importinente « so essa 
credosse di aver migliorato como artista, durante 
il suo soggiorno nelle colonie. » ; 

L'attrice lo guardò mernvigliata e poi risp 

« Gli attori non vengono in Australia per dive- 
nire migliori, ma vengono per far denari! » 
——_——_—_,È____m—É 


Palazzo di Giustizia 


Processo Chimirri-Fazzari, 


Ieri, avanti la 7® Sezione del tribunale penale, 
presioduta dal cav. Simonetti, è incomineisto il 
processo promosso dall' on. Chimirri contro l' ex- 
deputatu Achille Fassari ed il giornale il Parla- 
mento. 

L'on, Chimirri ai querelò per taluno lettere, pub- 
Dlicave nel Parlamento, firmate: 4. Fazzari, nelle 
quali si parlsva lungamente dell'ex-ministro CI 
mirri © specialmente” della sua compartecipuzione 
ad una società — ehu veniva qualificata fallita — 
dalla quale farono costruiti, nelle Calabrie, i primi 
tronchi ferroviarii. 

L' on, Faxsari, nelle suo lettere, accennava an- 
che a sentenze delle quali sarebbo stato colpito, 
in epoche diverse, l'on. Obimirri. 

Di qui la querela e il processo. 

L’ on. Chimirri diede all’ on. Faxsari ampia fa- 
coltà di prova. 

L'on. Chimirri — costituitosi parto civile — è 
rappresentato dal senatore Ceneri, dagli onorevoli 
Campi, De Bernardis e di Niccolò, dagli avvocati: 
Baocelli Augusto, Presidente del Consiglio dell'O; 
dino degli avvocsti, dal prof. Vito Sansonetti della 
nostra Università, e dagli «avv. Alfredo Baccelli e 
Stanislao Monti-Guarneri, 

L'on. Fazzari ed il gerente del Parlamento s0- 
no difesi dall'avv. Coboovich e dall'onorevole Ros- 
si-Milano, - 

1 testimoni citati sono una cinquantina circa: frà 
questi i senatori Tranfo, Auriti, Cordopatri, Mu- 
niochî, i deputati Suardo, Biancheri, Taiani, Squit- 
ti, Cofaly, Lucifero, Marmure, il Direttora gene. 
rale della P. S. comm, Seusalea, il Primo Pre: 
dente della Corto di Appello di Napoli, senatore 
Nunziante. 

Il dibattimento durerà parecohi giorni, e neilo 
andremo mano mano riassumendo colla massima 
nes, 

all'udienza di ieri, ebbo luogo l'interrogatorio 
&i A. Fazsari © vennero raccolte lo deposizioni 
dell'ing. LL Schisano, di Bruno Speraai, di Monte- 


pauri Giovanni, dell'on. Squitti, del comm. Salo- 
mone Marcello, dell'avv. Muzio Domenico e di 
Francesco Barcasia. 

La continuazione del dibattimento venno quindi 
rinviata a venerdì, alle 10. 


Per il Pubblico 
GALENDARIO 


GIOVEDI 22 novembre — S. Felicita 


Leva il solo alla ore ‘7,5 m.— Tramoniaalle its 
Leva la Inna alle ore 48 s.— Tramonta al 


BOLLETTINO METEORICO 
22 novembre 1893. 

Ta Europa pressione alta, 770 Francia, Bvitzora, Bar 
viora, Auatria, Nord Italia; bassa al Nord, 759 Pietro- 
Burgo. 

Ttalia 34 ore: barometro ancora aumentato 10 a 2 mill. 
Nord al Su sntralo ed inferiore ; qualche 
Brinata Nord. 

Stamane ilienta, coperto o no- 
voloso altrove ; venti varii deboli; mare calmo 0 legger- 
mento moss 

Barometro 770 Torino, Milano, Belluno ; 768 Genova, 

Cosenza ; 167 Livorno, Napoli, Palermo; 766 Sar- 


ronti deboli a freschi del primo quadranto 
Nord, del accondo al Bud: cielo vario con qualche pioggia. 


BTATO GIVILE 
tati il giorno 20 novom. 1599. 
Nati 49 eompreso 1 nato morto 
Morti 12 dol quali 1 sosto | 7 nani 
morti 

Baretta Giulia fu Giuseppe, Cassino; 55, ved. 
Debellini Cesaro fu Luigi, Roma, 40, coniuz. 
Briceht Maria fu Luigi, Roma, 8°, id. 
Moresi Vincenzo di Giovanni, Macerata 
Gaspari Annunziata fu Gaetano, Rom®, 80, vet. 
Muceiacelli Earico fa Domenico, Terracina, 0, celibe 
Fabrizi Caterina fa Pasquale, Roma, 68, nubile 
Catalotti Maria fu Antonio, id, $0, ved. 
Montenovesi Luisa fu Angelo, id., 6?, nubile 
Rossi Luigi fu Francesco, Spoleto, GI, celibe 
De Angeli Vincenso fu Nicola, Jennadomo, 75, ci 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


bero : Barberini, dalle 
Spada, dalle 10 alle 15 - Colonna, dalle 1 
no (Propaganda fide) dallo 10 allo 15 - Boncompagni - Lu 
doviai (palazzo Piombino, via Veneto) dalle 10 alle 15- Gal- 
lerie (arazzi e candelabri), loggio © pinacoteca Vaticana, 
dallo 10 alle 15 - Corsi della Lungara 10) dallo 9 allo 
15 - Nazionale d'arte moderna - Tenerani, via Nazionale, 
230 - Musco artistico industriale (via Capo le Case) dalle 10 
alle 15 - Monte di Piotà, dalle 9 alle 15. 
‘Peatro'Bauro e Auditorium di Mecenate in via Merala- 
n Munieipio) » Castel 8. Angelo 
via della Pilo 


‘permesso via della Sagrestia 8) dalle 10 lle 1, 

Palnteo Ioale dalle 12 allo 15 e Menti sculerto dalle 18 
allo "16 (permesaî riirabiti, datle 10 alte 12, al Ministero 
delta Rest Casa, la via x Selembre ed all'Uticio delGran 
Seudierer în via della Daieria). 

Cupola di 8. Pietro (Ingresso libero) dalle & alle 11 - 
to tot gli alti giorni noa Testi occorre permetto ritira» 
bile in via Sncrestia &. 

Musei è Galletto con inzresso ad una lira i 
(compreso l'Etrusco)  &: Giovansi Laterano - Collegio Ro- 
fano tuti dalle 10 alla 13 - Borghese [villa Borghese] dalle 
13 al tramonti 

È 
e torre Capitolina (ingresso È. 050) 

Catacombe di 8. ebaatiazio 
bero) = di 8 

"Terme di Tito 
Intino = Terme 
monto. 

Ville: Borghese, Colonna, dalle 15 al tramonto - Celi- 

ontana, già Mattci (Monte Cello. via della. Navicella ) 
datto 14 al tramonto. 

Biblioteche - Alesssndeina (Università) dalle 
Angelica (8. Agostiao) dalle 8 allo Ie 

‘Casanatonse [Minerva] dalie ale 15 - Chigiana 
azzo. Chigi. Occorre permesso) dallo 10 allo 19 - Cor 
[Accademia de! Lincei) dalle 13 alle 16 - Romana-Sarti (Acca- 
emia di 8. Luce) dalle 9 allo 15 - Nazionale Vittorio Ema 
dallo è alle 15 e dalle 19 alle 8° -Banta 


MATRIMONI 


Balustri Giuseppe, scalpellino, con De Vinsonti Maria 

Mognini Gio, Batta, fabbro, con Salustri Rosa 

Nueci Vis 

Pennesi 

Pescetelli 

Adorni Oreste, 

Dust Luigi, muratore, 

Angelini Filippo, cameriere, con Bonvicini Minerrina 

ast Giaropre, Induttrimeri LUN Snanner Taheora 
oralogizio, con Grimaldi Irene 

fabbro, con Proietti Vittori 
Addo Paolo, impiegato, con Costa Beatrice. 


MATRIMONI del 50 NOVEMBK 


Tonelli Carlo, possidente, con Cugnomi M. Teres 
Vecchi Carlo, barbiero, con Petrosiui Vitaliana 
Cirilio Gennaro, barbiero, con Morosini Cecilia 
Marinelli Luîgi, bardiere, con Rorello Marcellina 
Franchini Giuscppo, moecanieo, con Carmignani Al 


monovena 
RgoE 


Bpiegazione del Monoverbo di ieri : 
CONTR'ASTA- 


“e 
Nella verde otà di anni 26, cessava ieri di vi- 
vere 


GIULIA MUGGIANI 
esemplare d'ogni virtù, La sua vita fa una lotta 
sontro il male, 6 quando si sperava avesse a riu- 
scirno vittoriosa, fu invass da altra acuta malat- 
tia, che troneò quella esistenza tanto cara al fra- 
tello, allo sorelle, ni parenti tutti. 

La famigli» Muggiani, desolata dal dolore, nel 
partecipare ai conoscenti od agli amici tanta int- 
tura, domanda como conforto ‘un requiem por la 
adorata Giulia, 


(pnt crete Sia gel 
CRONACA D! ROMA 


Il banchetto all’on. Baccelli 


La grando eala dell' < Albergo di Roma » pel 
banchetto dell'on. Baccelli era iersera affollato da 
325 convitati. Fra essi notavansi le più spiccate 
individualità dell’ industria, del commercio @ del- 
l'arte di Roma. 

Alla tavola d'onore sedevano i deputati Anto- 
nelli, Ostini, Tittoni, Vienna, Luzzatto, Miceli, 
Simonelli, Marazzi, Palamenghi, Torlonia, Leali, 
Damiani, Lazzaro, Randaccio, Montagna, Pic 
Cuyani, Valle, Fusco, Mogestino, Pignatelli, il se- 
naiore Ricci @ parecchi altri. 

Aderirono al banchetto gli on, Piccardi, Maz- 
zolla, Casale, Farina, Placidi, Sant'Onofrio, Vasta- 
rini-Cresi, Barzilai, Borruso. * 

L'aspetto della sala era veramente splendido. 

Tra la folla dei conviteti notavansi parecchi 
consiglieri comunali e provinciali. 

Il pranzo fu servito con una regolarità inap- 
puntabile. 

‘Al momento dei brindisi, il cav. Jacovacci, pre- 
sidente del Comitato, prese per primo la parola. 

Adupati qui — disse egli — per rendere un 
dovuto omaggio di fiducia all'alto intelletto che 
è gloria del nostro paese, non per mio merito, 
ma per onorare l'arte di cui sono modesto culto- 
re, fai invitato a presiedere questo banchetto. 

E dirigendosi all'on. Baccelli soggiunse: Da 
quanto voi avete operato come ministro e come 
deputato ci convinciamo che solo al progresso 
intellettuale e morale del popolo è affidato "1 
venire d'Italia, Il momento presente è difficile, 
difficile per l'arte, per le industrie, pel credito 
scosso. Noi sentiamo perciò il bisogno di essere 
confortati dalle vostre sapienti parole, che ci at 
ditino una via di uscita dalla penosa situazione 
presente. - 

Conchiuse portando un brindisi al Re e alla 
Regina. 

Rispose l'on. Baccelli, che pronunziò un prolis- 
so discorso di assoluta opposizione al ministero. 

Discorse lungamente della finanza, facetdo una 
eritica minuta ed analitica dell’opera del governo 
in questi ultimi mesi dichiarandosi risolutamento 
contrario, nelle presenti condizioni dell’economia 
nazionale, alla Tassa progressiva, che richiede 

essero giusta aliquote basse, mentre le ali 
quote nostre, già sì alte, sromentano addirittura, 


Deplorò, parlando della giustizia ,, I' indirinzo 
dato al processo della Banca Romana. 

« Si fu impradenti prima — disse — timidi 
poi, colpevoli sempre ». 

L'agricoltura e le cose della guerra occupano 
una parte notevolo del discorso , rimproverando 
al ministero di nulla aver fatto per la prima edi 
non aver eseguito l'ordine del giorno, con il qua- 
le la Camera invitava îl ministro della guerra nd 
assicurare d'accordo con il ministro della pub- 
Dlica istruzione l'educazione militare dal paese. 

Non accetta la diminuzione dei Corpi d'arm 
ta, ma riconosce la possibilità di qualche econo: 
mia nello speso militari. 

Naturalmente delle cose della pubblica istruzione 

Je con competenza reclamandola libertà e l'an 
tonomia delle Università cd il decentramento am 
ministrativo nell'insegnamento secondario. 

Ammiratore dell'on. Hrin, costruttore navale, 
non ne può approvare egualmente l'opera como 
ministro degli esteri. Ed a questo proposito la- 
mentò l'incertezza e la fiavchezza con la quale fu 
condotta la vertenza con Ja Francia per i fatti di 
Aigues-Mortes, notando che in quei dolorosi mo- 
menti un nome, quello di Francesco Crispi, cor- 
reva su tutte le bocche, perchè quel nome suo- 
nava pace con dignità. 

Spiegate in tal modo le ragioni del su» dis- 
senso con il Ministero, dissenso comune a quasi 
tutta la deputazione della provincia romana, con- 
chiuse con le seguenti testuali parole : 

« Qui, dove la tradizione dei secoli citenne mai 
sempre avvinti alla memoria dell'antica italica 
grandezza, non si smarrì giammai il sentimento 
6 la fede dell'unità delta patria. Noi non abbiamo 
mai vissuto nell'angusts cerchia di uu campanile. 

« Ci sorrideva fin dagli anni giovinetti pel lun. 
go atudio e il grande amore dei classici la uni- 
versalità dell'Alma mater, e ne allietava il pen- 
siero che un giorno, per virtù di popolo e di prin- 
cipe; l'Italia libera dallo straniero, rotte lo artifi- 
ciali barriere, avrebbé riconquistato il poderoso 
respiro di una nazione. 

« Per noi Torino è la terra santa, donde parti 
il movimento efficace della redenzione. Milano, 
fervida di vita moderna nei commerci e nelle in- 
dustrie, inghirlanda il sno capo col serio delle 

ue giornate. Venezia è la Roma del mare. 
Genova rivaleggia con essa. Firenze conserva il 
tesoro delie ani italiche e le grandi memorie dei 
padri dell'età di mezzo, da Daute a Macchiavelli, 
da Giotto a Brunellesco. Bologna ha il fulgore 
dell'antico suo studio. Napoli lo bellezze paradisi 
che del suo cielo e la gloria dei suoi martiri. 
lermo è la città doi miracoli popolari, e tutte i 
sieme riunite sono una picinde scintillante, che, 
nell'armonia di ua affetto immortale quale è quello 
della patria, rafforzano lo splendore di Roma, grande 
nei secoli © primogenita nella storia. 

< In questa fede sia la coscienza nazionale : qui 
consiste l’anima delia mazione. 

« Alti i cuori e le menti. Ogni sacrifizio 
lieve innauzi a tento tesoro. È poichè la provvi- 
denza ci concesse un Prineip», che per le sve 
virtù ci ha reso invidiati dalle straniere genti, 
alziamo il bicchiere, e, bene augurando pei secoli 
futuri, uniamo în un ‘affetto solo l'Italia # il 

La conglusione dol discorso fu accolta da una- 
nimi e ime acclamazioni. Si gridò: « Viva 
Baccelli! Viva Roma! Viva l'Îtalin!» 

Il banchetto terminò verso le 1l e mezzo. 
i nine 
Temperatura di ieri — Dall'onerrato. 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigrado 

— massimo: 150 — minimo: 5,8. 

Ringraziamenti roali. — Al telegram- 
ma del principe Ruspoli, sindaco di Roma, S. M. 
la Regina fece rispondere nel seguente modo dal- 
la sua dema d'onore, la marchesa di Villamarina: 

« Associandosi alla gioin della Reals Famiglia 
« per la lieta ricorrenza del compleanno di S. M. 
«la Regina, Roma porgeva anche una volta alla 
« M, S. prova carissima del suo costants affetto. 
« L'Augusta Sovrana gratissima del pensiero gen- 
« tile e devoto mi fu interprete dei Suoi ringra- 
« ziamenti. > 

E al Console generale di S. Marino, comm. 
Fimure:co ATTENT 

« Sun Maestà ha gradito gli auguri che Fil: lo 
< porgeva in nome della Repubblica di 
«e mi fa interprete suoi ringraziamenti. » 

E alla Reale Accadomia S. Lucca 

« Voglia esprimere codesta Accademia nlto gra- 
« dimento e ringraziamenti S. M. la Regina®per 
< auguri espressila fausta ricorrenza suo gene- 
« tliaco. » 

Il presidente dell'Istituto Nazionale Umberto I 
per gli orfani degli impiegati subalterni delie pub- 
bliche amministrazioni italiane ha alla sua volta 
mandato alla marchesa di Villamarina il seguente 
dispaccio : 

< Prego V. E. innalzare a S, M, la Regina, in 
< occanione del mo genetliaco, fervidi voti di lun- 
« ghi anni di prosperità per sè e per l'Augusta 
« Famiglia, » 

Iufine la Camera di commercio riceveva il se- 
guente telegramma: 

« Le parole nobili:sime ch'Ella rivolgeva a 
«Sì M, la Regina în nome della Camera di com- 
« mercio di Roma ricorreudo l'augusto geuetliaco, 
« tornavano molto gradite alla Maestà Suz, che 
« vuole io porga a Lei ed a tutti vivi ringrazia» 
« menti. » 

La manutenzione dei locali di pro- 
prictà comunale — Il consigliere Parisi 
molto opportunameute richiamò l’attenzione della 
Giunta sulla forte spesa che l' Amministrazione 
municipale incontra annualmente per rinnovasio- 
ne e manutenzione di mobili, stoviglie ecc. e noi 
già accennawmo alia causa, a parer nostro, di 
Questa spesa veramente occensiva. 

Un altro argomento dello stesso genere che me- 
rita di essere rilevato e che ci meravigliammo di 
vedere passare innonesto nel Consiglio comunale, 
è la spesa di manutenzione ordinaria dei locali 
di proprietà ad uso del Comune, che, per la stes- 
sa ragione, non è meno eccessiva ; anzi, date le 
proporzioni della somma, è forse più eccessiva an- 
cora di quella che si sostiene per la manutenzio» 
ne dei mobili. 

L' Amministrazione municipale 
mente per questo titolo 160 mila lire e non si può 
neppure garantire che questo limite non possa 
essere superato, Nell'esercizio 189? infatti sebbene 
non fossero stanziate per ciò che sole 150,000 ire 
pure furono spese 174,900 lire; 24,900 lire in più 
della somma proventivata. 

Senza dubbio, si tratta di nna sfera rilovantis- 
sima e che si potrebbe facilmente tenero in più 
ristretti confini. E' vero che gli uffici municipali 
essendo nella maggior parte sistemati in vecchi 
locali incomodi e disadatti, continua è la neces- 
sità di lavori di restauro @ di manutenzione; ma 
noi riteniamo che qualche economia rilevante si 
potrebbe ottenere su questo titolo, ove si rinun- 
ciasse od almeno si contenessero in un limite più 
ristretto quei lavori di trasformazione di locali che 
troppo facilmente si concedono dall’ Amministra» 
sione. 

E' giusto però rilevare che le L. 160,000 stan- 
ziato per questo titolo non s? riforiscono ai soli 
uffici municipali. Tn esso sono compresi anche i 
lavori di manutenzione dei musei, delle caserme 
delle guardie, delle scuole, delle preture, dei tri 
bunali ecc; ma, in ogni modo, la spesa è sem- 
pre così rilevante da giustificare uno studio spe- 
ciale su tale questione, 

Caveant consules. 

La questione del moreato, — Abbiamo 
ricevuta nda lunga lettera di alcuni abitanti del 
Rione Ripa, nella quale si cerca di giustificare le 
loro istanze all'amministrazione municipale perchè 
sin conservato il mercato ai Cerchi. 

La pubblicheremfio assai volentieri; ma dopo 
lo dit joni fatte dal sindaco nell'ultima sedu- 
ta del Consiglio comunale ci sembra cosa inutile. 

L'on. Ruspoli ha posto ‘la questione nei suoi 
veri termini, senza preconeetti. L'amministrazio- 
no comunale ha promesso di esaminare la que- 
stione e di proporre al più presto al Consiglio at 
cuni provvedimenti în to. 

Attendiamo dunque le proposte della Giunta, 
che ci auguriamo rispondere tompletamente agli 
interessi dell’amministrazione municipale e della 
cittadinanza, 


Lo sciopero dei toleg 

— A Roma, ieri matti sob 
riunirono nella solita sala in via dell'Impree, 
pregarono l'on. Antonelli od altri deputati di, 
carsi presso il ministro Finocchiaro-Aprile par 10. 
tercedere a favore della Joro classe. l'ieletrata; 
promisero all'on. Antonelli che avrebbero sipree 
Subito il lavoro, coll’ 
risparmiate le punizi 

A mezzogiorno l’on. Antonelli era ricevuto dal 
ministro delle poste © telegrafi, al quale espossi 
pensiero degli scioperan 

L'on. Finocchiaro Aprile mostrò al doputat 
Antonelli come egli fosse stato sempre. coerente 
alle ste promesse cirea l'organico © gli foce vede. 
re come le 700 mila lire di economie che_si tex 
lizzeranno della riforma andranno a beneficio fn 
gl'impiegaté anziché del Tesoro. 

In quanto a promesse di risparmiare le puni. 
zioni l'on. Finocchiaro-Aprile non potè prendere 
alcun impegao. 

Il goverao esigeva solo che i telegrafisti ripren. 
dessero il lavoro come era loro dovere. 

Alle 14, l’on. Antonelli e gli altri incarieati no- 
tificarono Ta risposte del ministro ai telegrafisti 
riuniti in assemblen. 

È deputati consigliarono gli scioperanti di ri. 
prendere subito il lavoro, che poi easi avrebbera 
avanti alla Camera tutelati i loro interessi. 

L'assemblea diedo facoltà ai deputati di recarsi 
dal cav. Civalleri, direttore compartimentale dei 
telegraî, e trattare per la ripresa del servizio, 

Il'cav. Civalleri ricevotte i deputati e disse loro 
che non poteva fare alcuna promessa in. merito 
allo punizioni, ma che secondo la circolare ema. 
nata gli sciopuranti se non riprenderano servizio 
prima delle 8 aut. del 23 sarebbero ststi dichia» 
rali dimissionari. 

Dopo questo colloquio gli scioperanti ascoltero. 
no il consiglio dei deputati © ripresero tutti ser. 
vizio col turno delle 17. 

Ecco infatti il comunicato della Stefani : 

Icom, 22. — Gli impiegati telegrafici bano 
ripreso il servizio dappertutto, meno che a Mi- 
lano e a Venezia ove lo riprenderanno domattina 
alle ore otto. 

Beco ora le ultime notizie rela 
sciopero dalle altro città : : 

A Genova, l'altra sera, vi fa una riunione di 
telegrafisti, alia quale è intervenuto l'on. Bar- 

ni. 

I telegrafisti, ritenuto di aver compiuto un atto 
di solidarietà. mettendosi în isciopero, e fidando 
nell’ appoggio del Parlamento per ottenere soì 
afaziono dello loro rivendicazioni, hanno delibu- 
rato di riprendere il servizio. 

A Messins, si erano mesti iu isciopero, ma, il 
giorno dopo, hauno ripreso servizio. 

Ieuno pure ripreso servizio i telegratisti di To- 
rino. 

Altrettanto hauno fatto quelli di Udine. 

A Novara, i telegrafisti sono tuttora iu isciope- 
ro, ma il serv curato. 

"A Milano, all« mezzanotte di iori l'alirosi adu- 
marono gli scioperanti telegrafisti ed accolsero con 
grida di « Viva lo sciopero! » l'ultimatum mini- 
steri: 

Contemporaneamente il Comitato direttivo della 
Associazione generato dogli impiegati civili fr 
mulava un offline del giorno, esponente solida- 
rietà cogli ecioperanti 0 facendo voti accioechè il 
ministro Finocchiaro.Aprile, di cui si ricordano 
lo promesse fatto nella primavera scorsa, rinunzi 
al nuovo organico. 

Ma ieri si dichiararono disposti a recedere dallo 
sciopero per non intralciare gli affari del paese 
in omaggio al Parlamento e nella fiducia che il 
ministero non vorrà usare rappresaglie. E cor ri- 
tornarono in massa al lavoro, dundo corso, in po- 
che ore, ai molti telegrammi giacenti. 

Anche a Torino gli scioperanti ripresero il lt 
voro. 

A Bologna — contrariamente alle voci core — 
non ri fu alcon indizio di sciopero. 

Riassumendo : nelle altre cità gli scioperaati 
decisero di riprendere serrizio prima che a Ro 
ma fosse adottato il temperamento di por fineallo 
sciopero. 

TI tolegramma dell’ on. Finacchiaro-Aprile che 
autorizzava gli scioperanti a ritornare al lavoro 

ra diretto al cav l'ivallani ad nneì anneanito, 

"< Ella era già autorizzato dalla mia circolare ad 
ammettere ufficiali telografici © telegrafisti che si 
fossero presentati entro 24 ore a termini della de 
liberazione del Consiglio dei ministri che le fu 
comunicata. » 

L'aumento di tasso sullo seonto. 
_— Appena la Banea Nazionale elovò il tasso sulio 


amente alli 


i sconto at 6 0;g, la Società generale fra i nego- 


zianti ed industriali di Roma, che, con ogni giu: 
sto mezzo, si studia di tutelare gl'iuteressi del 
suoi soci, si rivolso subito alla locale Camera di 
Commercio, alla Confoderaziono generale delle So- 
cietà italiane ira commercianti, industriali ed eser- 
centi ed al ministro di agricoltura, industria è 
commercio, affinchè si adoperassero presso la Ban- 
ca Nazionale, per ottenere il desiderato e necessa. 
rio ribasso dello sconto. 

Il ministro di agricoltura, industria © commer- 
cio, ha così rieposto : 

€ L'aumento dal 5 al 6 0}0 nella ragione dello 
sconto, tessè adottato dagli Istituti di emissione, 
è stato autorizzato del Governo per considerazioni 
d'ordine superiore, che hanno fatto ritenere utile 
siffatto provvedimento allo interesse generale dello 
Stato. Non appena cesseranno le cause che hanno 
determinato l'aumento anzidetto, sarà cura del Go- 
verno d'invitare gli Istitati a ritornare al saggio 
normale. » 

La Società non si è, naturalmento dichiarata 
soddisfatta di queste spiegazioni, 

Il conte di Valbranea, Consolo Gene. 
rale del Portogallo in Roma, venne elevato dal 
suo governo alla dignità di Gran Cordone del- 
l’ordîne militare della Concezione, raago riserva 
to agli ambasciatori e ministri. Congratulazioni. 

Siamo dolenti di sentire che l'on. Scare- 
mella-Manetti è da qualche giorno ammalato per 
febbre perniciosa, la quale, fortamatamente, di 
ieri in poi, ha assunto carattere beniga0, 

Auguriamo all’onorerole deputato una sollecita 
guarigione, Ù 

Ouerifica distinzione. — L'Accadenis 
delle scienze di Monaco di Baviera, nominò suoi 
membri corrispontenti il prof. Vitelli di Firense 
ed il signor Helbig, segretario dell’ Istituto x 
cheologico di Roma. 

Il enp. Bottego ella Societa geo 
grafica. — L'altra sera, si riuni il Consiglio 
della Società geografica per ricevere il valoro» 
cap. Bottego reduce dal suo viaggio. 

Erano presenti oltre al presidente on. marchese 
Giacomo Doria, quasi tuti gli altri membri del 
Consiglio fra cui i vice-presidenti on. Baratieri 
governatore della Colonia Eritrea, e ministro Ra 
chia ed i consiglieri on. ministro Pelloux, gene 
rale, Dal Vermo e conte Autonelli ecc. 

I cap. Bottego fece una succinta eeposizioni 
dello varie fasi del suo viaggio e diede tuti fl 
schiarimenti che gli furono richiesti dai co 

ieri, 

E "Per dare conto della spedizione a rutti i 1 
sarà tenuta fra breve, a cura della Società ge” 
grafica, una conferenza nella quabo il cap Bir: 
È esporrà le vicende ed i risultati principali 

fmportante impresa. a 

Magistratura. — E' accettata la volonl: 
ria dimissione dalla carica presontata da Giu 
di Autonio, uditore giudizigrio presso la 
cura del tribunale civile e penale di Roma. _.. 

— Nicola Vetere, nominato. vieo-pretore è on 
ma (2° mand.), è dichiarato dimissionario per! 
avere assunto le funzioni a termini di leS2* 1g 

Associazione elettorale libere 
delPEsquilino. — In una recente Fiumi, 
venne nominata una Commissinne di eleito 1, 
l'Esquilino pel riordinamento di questa eri 
sociazione, La Commissione è comporta fi. 
gnori : cav. Upani Gabriele, Boni Pilore, *"r, 
nardi Salvatore, Lo Vecchio Murti Bonifaxi. | 
tano Vincenzo, Geraco Gerolamo, Giovaurt* 
lessandro, 

La Società coralo romana # 
uesta sera, a fraterna ricreazione nel 

istoranto Umberto I », in piazza VIMMO lin 
nuelo 46, onde festeggiare il suo debutto si 
to favore incontrò nella muova opera Mar. 
scaut al teatro Nazionale. W'iuterrerranue de 
stro Mascheroni, il cav. Tibalti 2 [era 
cori, sig, Dal Fiume, il presidente det pià 
orabesttale, prof. Tramontana, ed altre La 
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Vaticano. — Ieri mattina, il Papa 
vaste, in separaso udienze, monsignor Grasselli, 
arcivescovo titolare di Colossi, il quale gli pre- 
sentava a nome di alcuni fedeli, un' offerta per 
l'obolo di S. Pietro, il padre Valeriano Prsewio- 
» generale della Congregazione della 
che, accompagnato dal padre Ladi. 
rier rettora del Collegio polacco, pre- 
‘antava al Papa l’obolo e îl periodico dei larora- 
ri delle miniere di Westfalia ; il novello padre 
‘xle della Congregazione della S. Croce, il 
‘ale dei preti del Sacro cuore ; monsi- 
guor tore del Cullagio irlandese, per of= 
trire a none delle monache dell'Istituto di Lore- 
in Australia una penna d'oro ; il padre Paolo 
e ecclesiastica, per ri- 
mettere al Papa l'obolo inviato dal rev. Kneipp, 
parroco bavarese, ed offrirgli da parte. del dottor 
iiey di Acquisgrana, un merletto antico di gran 
vre € le tre superiore delle caso delle dame 

joi Sacro Cuore in Roma; con alcune. rel 

le quali um ta giubilare. 
- Dom passata nella cl 5. Curlo al 
Corso furono celebrati a cura de a di 
rina messa quotidiana, gli annuaziati funerali in 
0 al Giubileo episcopale del Pontefice, Le 
ite dal P. de Francisei, riuscirono 
« is musica organica è istrumentale, 
a sole voci eeì Ziugarelii, sotto la 
10 Tabauelii, seguò un vero 


blica. — In vista delle ottime 

e di Roma, l'ufticio municipale 

le in questi uitimi- stato aperto 
a, da domani (23) rimarrà aperto 
sonsueio dalle ore 9 alle ore 18 


i pellegrino! — In piszaa 
ti della forsa pubb 

estito da frate, ma che 

>, studente 

prosso l' Università di Pavia, perchè imputato di 

Aver rubato un portapenne d’ osso del valore di 

el un portamonete di madreperla del va- 


gento e l' altro 

danno dol sig. Caralonna Luigi che ha un nego» 
zio di oggetti religiosi nella stessa piazza. Il Ghelîî 
_ nobile! — faceva parto del pellegrinaggio ber 
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questione d'inte 
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don» gli art 

nerie, pile, pulsanti, folefoni ed inerenti, materia- 

le el ssimo, di qualità superiore ed a prez- 

zi sin qui nen ancor praticati. 
Vendesi per L. 7 una suonenia eletti 

gli iporenti per comunicare fra una stan 


con una seconda suoneria — il tutto accompagnato 


da uno schizzo cou istruzione, acciò oguuio possa | 


escguirno l'impianto da 
li matsriala è prociso a quello che la Ditta for- 
al Governo el allo Ferrovie. 

Per le ordinazioni, fuori Ro 
le spose di pacco pos:alo o forrov 

LA Ditta soguiso a fortoit = 
selinllicndita, via Monte Giordano 51, 
Smane, allo ore 10, si vendono i mobili, 

del prof. Ru T. Palomba. 


D ENGLAND 


la novità inglesi. Vi racso- 


aggiungano 


0 av st piane 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto comunale. — E:coil program. 
ma da eseguirsi oggi sì Pincio dal concerto co- 
munale dalle ore 15 alle 16 112 

1. Marcia militare, 

Weber « R@bezahì » ouvertare. 
Dolibes < Coppelia » divertimento. 

| Ponchielli « I} Figliuol prodigo » finale L 

5. Mercadante, Seronata spagnuo! 

HI dott, , già 
filicomio di Roma, direttore del 
governativo in via Aureliana, dà coi Itazioni pri- 
vata tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dalle 8 
allo 9 ant. e 3 a 4 pom. 

Il dott. Filippo Pagliari, specialista per 
le malattie dei bambini, ricevo tutti i giorni dalle 
12 all'una. Piazza Sant'Eastacchio, dl. 

Dott. G. Nuvoli. — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso, Consultazioni private dalle 11 aut. alle 
4 pom. — S lò da Tolentino 23 C. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Leoni da consulti tutti i giorni, 
meno il lunedì, dalle 3 alle 6 p. via Veneto n. 14. 

Corrano tutti alia vendita di mobilio di 
Itsso, comune 6 tapposseria che si effettua nel 
palazzo Morosi, piazzu delle Terme (angolo via 
zionale). Tutto mobilio che va in vendita giovedì 
venerdì e sabato prossimo. 


Tr —— 
TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Rammentiamo che staser 


Artillero (Alfio) 

Dirigerà l'orchestra il cav. Palminteri. 

Seguiranno poi gli altimi quattro quadri della 
Messalina. 

I prezzi per stasera saranno i seguenti: Pol- 
trone L. 7; posti distinti L. 5; sedie L. 2; an- 
fitestro L. 1; palchi 1° e 2° ord. L. 35; 8° or- 
dine L. 15; ingresso e galleria L. 2. 

razionale, — Accolta ds entusi ici batti- 
mati, iersera fu data la 10* della A/anon Lescaut. 

Stasera.o domani riposo. Sabato spettacolo d'onore 
del bravo artista Beduschi © l'impresa, cedendo 
allo vive proghiero del pubblico, ridurrà il prezso 
dell'ingresso a sole duo lire. 

Valle. — La famiglia del signor Teofilo con- 
sta — meglio, constava, perchè ormai è passata 
nel numero dei più — di quattro persone. Il 
gnor Teofilo, un degno galantuorzo, che non si 
vergogna delle su» umili origini, che ama la mo- 
rale, evita gli scandali, disprezza coloro che vio- 
lano il santuario della famiglia, e rendo servigi ai 
figli di famiglia, contentandosi soltanto dell’ one- 

jo interesse del cento per cento, fingendo non 

pere e non vedere lo debolezze della eus 

Questa, anche lei, non ha da rimproverarsi che 
qualche lieve troscucsia — roba passata! d'al- 
sronde era giovane, inesperti ‘i 
te il marito o il figlio accarezzano la cameriora e 
le fanno regati, ed alla figliuola insegna che, al 
mondo, tutto si può fare, pur di farlo bene, Tar- 
tufo in gonnella, insomma. 

Il figlio è un giovinastro di studente che stu- 
dis la grammatica greca e leggo Omero con la 


to che chi pagherà passerà alla riparazione. 
a figliuola, l’anioa che ancora abbia un 
buona, ha dovuto sposare un avvocato maggiore 
a lei per età, voochio peccatore, smanioso di riu- 
tto deputato, ed ha la disgrazia d’innamo- 
rarsi d'un giornalista spiantato © dissipatore. 
Anche costui è uno dei personaggi che dovri 
bero sasero prinoîpali, ma è mal traitoggiato 


tore ha voluto farne un cinico, e invece ne la 
dipinto uno scemo. 

Totorno a costoro si muovono altri individui, 
ma totti senza carattore preciso, 0 quasi inutili 
all'aziono, a quel po' d'azione ci può trovare 
in questa comwadia. 

abbia voluto fare il Rapisardi non si 

più, si può eredora abbia tentato una 

di certe famiglie borghesi contemporanee. 
sentare non vuol dir riusciro. 

E sì può essero dei maggiori fra i poeti ital! 

e aver scritto Lucifero e Giobbe, due capolavori, 
© non saper imbastire cinque atti passabili. 

Il pubblico, poco numeroso, si è annoiato ai 
primi tre atti, ed ha disapprovato chiassosamente 
gli ultimi due. 

L'esecuzione, da parte della compagaia Paladioi- 
Tralli ha lascito molto a desiderare, 

era Coccodrillo di Sardou. 

Quirino — Stasera l'eternamente giovano e 
bella operetta Boccaccio. 

In settimana l'atteso Venditore di uccelli. 

4 né -- Fiori d'arancio è il titolo della 
, geniale e piscevole operetta rap 
presentata iersera dalla compagnia Persico. 

In essa vi sono delle trovate comoci 
concorrono immensamente il valore e lo spirito 
dello maschere del Pulcinella di De Martino e del 
buffo Langella, i quali provocarono le più matte © 
spontanee risato dell'attollato pubblic 

Stupendamente, como rl solito, la Persico, che 
cantò con quella sua grazia specisle molte canzo- 
notte, ed ottimamente tutti gli 

In questa operetta è dovare rilovare il rivoo ve- 

io, in spacio nel secondo atto. 
i farono applausi continui e clamorosi, e bis 
in quantità. 

Stasera replica. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


vavalleria usticana è Messalina, allo, ore t1 
seodriflo, ore 31. 
ore 11. 
, Gre ti. 


Fabr. 


le - Ingresso libero. 


lttialm 


Lotteria Italiana 


PRIVILEGIATA 


| Estrazione 31 dicembre (GT. 2000) | 
sono venduti senza aumento a în uno || 
splendido portabiglietti in seta-raso 
elegantissimo + profumato, oppure în un 
| chét-Carmien puro di seta raso profumato 
e dipinto a mano 


[ogni Lotto da 100 numeri (vincita gi e al 
dell'acquisto : 


| Un elegante astuccio in raso contenente 
un ricco servizio da-trutta în argento fino 


| Inviare cartolina vaglia di sole lire 5 oppure 
vaglia L. 100 alla 

| Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co 
(Casa fondata nel 1868) 


sario Felice, 10 - GENOVA 
i Regno 


ven L via Conver- 
tite, ‘como Prato, vis Xazionaîe, 35 - $, Sorin 
via Fraitina, £. 


__Ldontoteenica ed Odontoiatria 


Per la più perfetta, ile e pronta appli» 


azione di 


Denti e Dentiere artificiali 


tici come u», prata ed aspetto ui più bei 


nti naturali 


F.e A. PELLEGPINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 


dalle ore 8 untim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA S.CLAUDIO, 92 
86° Li primo consulto gratis "& 
Tutte le operazioni senza dolore. 


PALAZZO BERNINI (orso ISI 
D' affittarsi 


invero piano nobile e vari altri appartamenti. Scu- 
deria e rimessa volendo. 


irta al quarto piano di 7am- 
Appartamento bienti, appartamento am- 
mobigliato al mezzanino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembre, LI. 


Ultime Notizie 

lerì mattina, allo 10,3 precise, il treno reale che 
portava i Sovrani di ritorno alla capitale, è en- 
trato alla stazione di Termini. 

Ad ossequiare le Loro Maestà erano presenti : 
il Presidente del Consiglio on Giolitti; i ministri 
Brin, Grimaldi, Pelloux, Racchia, Gagliardo, Ar- 
mò, Lacava, Martini © Fiuocchiaro-Aprile ; i sot- 
tosegretari di Stato, onorevoli Rosano, conte Fer- 
rari, Palumbo, Ronohetti, generale Carenzi, Sani, 
Papa, Laurara, Fagiuoli; i generali Cosens, di 
San Marzano 6 Pinedo; il prefetto comm. Cava- 
sola, il sindaco principe Ruspoli, S. E. Berti se- 
gretario generalo dell' Ordine Mauriziano, il pre- 
sidente della Camsra on. Zanardelli ed il vice- 
presidente del Senato, senatore Tabarrini, îl com- 
mendator Sensales direttore generale della P. S. 
il marchese Berardi presidente della Deputazione 
provinciale, il comm. Venturini procuratore ge- 
nerale di Cassazione ; i senatori Ghislieri, Finali 

Costa, Ferraris; il marchese Corsini 
Laiatico ed i funzionari dell Real Casa, 1’ ispet- 
tore capo di P. S. cav. Tavassi ed altre autorità. 

Erano pure alla stazione, le Dame di Corte du- 
chessa Massimo, principessa Brancaccio e marche- 
sa di Santafi 

Le Loro Maestà, entrambe d'aspetto floridissi. 
mo, si $ratteunero a conversare, affabilmente, coi 
presenti nella sala rele della stazione circa un 
quarto d’ori 

La Regina, appena scesa dal vagono, baciò le 
dame; il Re strinse le mani gi ministri trattenen- 
dosi specialmente cogli onorevoli Giolitti. Pelloux 
@ Finocchiaro=Aprile cui richiese notizie dello 
sciopero dei telegrafisti. S. M. la Regina vestiva 
un elegante doiletle colore avana ed aveva un lar 
go cappello nero guernito di piume. 

I Sovrani salirono insieme nella prima carrozza 
di Corte, cui seguirono le altre coi funzionari del- 
la Real Casa e del seguito, e si recarono diretta- 
mente al Quirinale salutati rispettosamente dalla 
molta folla. che s'era aggiomerata nel piazzale, 
trattenuta da un cordone diearabinieri e guardie. 

Colle Loro Maestà han fatto ritorno a Roma: il 
primo aiutante di campo di Sua Maestà, generale 
Ponzio-Vaglia, il ministro della Real Casa, com- 
mendator Rattazzi, il gran mastro delle cerimonie 
conte Giannotti © gli altri funzionari ed impie= 
gati della Real Casa. 


a ; 
L'on. Farini, presidente del Senato, è giuuto 
ieri in Roma, 


Il comm. Cantoni, come no ieri annuo- 
ziato lascia, in seguito a sua domanda, l' ufficio 
di Direttore generale del Tesoro, collocato a ri: 

E' spiacevole che ragioni di salute abbiamo in- 
dotto quel benemerito funzionario, in età non an- 
aora moito avanzata a ritirarsi dal servizio. 

Il governo, nell'accogliere la sua comanda, ha 

deliberato di’ conferirgli ii Gran Cordone manri- 
ziano, a solenne dimostrazione di gratitudine per 
i molti e segnalati servizi da lui resi nella lunga 
carriera, e particolarmente nell’ ultimo decennio, 
nel quale il Tesoro tanta parie ebbe nell’ anda- 
mento della pubblica cosa. 
* Volge un periodo in cui gli esempii di spec 
chiata fedeltà ed onoratezza nella gescione delle 
‘amministrazioni governative tornano più che mai 
utili. 

Il comm. Cantoni, pur nel suo riposo volonta» 
rio, continuerà ad essere considerato, quale fu 
sempre, come la personificazione delle più" seru- 
polosa rettitudine amministrativa, non meno che 
esempio di singolare sagacia e di zelo non facil- 
‘monta imitabile. È 

Siamo certi che non gli verità mai meno, del 
pari, l'affetto sincero di tutti culoro ehe nbbero 
con lui, nell'alto ufficio cui ora rinunzia, rapporti 
di amicizia, tra i quali sono numerosissimi gli 
‘uomini politici, anche più eminemi, e gli alti 
fanzionari, siccome non gli verrà mai meno l'af- 
fetto dei suoi molti dipendenti, specialmente della 
Direzione generale del Tesoro, che sentono pro- 
fondamente il rammarico per la sua. risoluzione, 
che lo rammenteranno sempre como un padre 
benevalo, e che già, a quanto sappiamo, si di- 
spongono a presentargli condegna tostimonianza 
della lora gratitudine non peritura. 


Il Parlamento. 


Oggi il Senato e la Camera dei deputati 
riprendono î loro lavori. 

Sono all’ ordine del giorno di amendue i 
rami del Parlamento le comunicazioni del go- 
verno. 

E° probabile che su queste comunicazioni 
debba aprirsi alla Camera la discussione po- 
litica, che si chiuderà con un voto, che de- 
ciderà delle sorti del gabinetto. 

Si suppone dai più che la discussione non 
sarà molta e che nella seduta di domani il 
voto potrà essere dato. 

Le previsioni si mantengono finora favore- 
voli al ministero, sebbene non favorevolissime. 

Ma, si capisce facilmente, che la situazione 
può da un momento all’altro mutare tanto in 
meglio e tanto in peggio, onde ogni progno- 
stico fondato apparisce intempestivo. 

Fino @ ieri sera, la posta della Camera segnava 
presonti 246 deputati. Altri ne sono arrivati la notte 
scorsa ed altri so ne attondono in giornata. 

Si prevede che alla soduta d'oggi assisteranno 
non meno di 800 deputati. 


La chiamata dei telegrafisti militari 


La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pubblica il 
decreto della chiamata alle armi di tutti i militari 
in congedo illimitato, compresi i sottufficiali, ap- 
partenenti alla 1° categoria delle classi ascritte al- 
l’esercito permanento ed alla milizia mobile, ed 
effettivi al 3° reggimento genio (specialità tole- 
grafisti). 

Nol articolo del decreto è detto che la chia- 
mata avrà luogo nel tempo e nei modi che su- 
ranno stabiliti dal ministro dolla guerra. 

Siccome lo sciopero dei telegrafisti è terminato, 
così è certo che questo deoreto non avrà, per ora, 
esecuzione. 


Per l'istruzione agraria. 


Abbiamo parlato ieri l'altro delle riforme iutro- 
dotie nelle scuole superiori di agricoltura per ren- 
derne più pratico l'insegnamento. 

Altre riforma non meno importanti per rag- 
giungere il medesimo ibtento, sono state appor- 

seuole pratiche di agricoltura. 


vano in proporzione gl'insegnamenti per atti 

i figli dei proprietari e renderle più adatis 

mare giovani capaci di dirigere aziende agricole, 

non avendo fatto buona prova il primitivo indi- 

izzo texdente a formare contadini istruit 

gonere tutte queste riforme hanno in mira 

io ciascuna scnola all’ambiente in 
isogni delle rispettivo regioni. 


Ispettorato generale della P. I, 


L'ispestorato generalo della Pubblica Istruzione 
è stato così costituito : 

Gioda comm. Carlo, membro del Consiglio su- 
periore, è incarieato della direzione dell'Ispettorato 
generale — Chiarini comm, Giuseppe, diretto: 
espo di divisione — Torraca cav. Francesco, di- 
rettore capo di divisione — Biagi comm. Guido, 
prefetto di 1% classe nelle biblioteche gevernativo 
— Casini Tommaso, provveditore agli studi 
— Castellini cav. Napoloone, i 
Geunaro cav, Vitaliano, titolara di 
grafia negli Istituti tecnioi — Agostini ca 
Jacopo, ispettore centrale — Cavazza csv. Piotro, 
professore ordinario nel R. Istituto di studi supe- 
riori in Firenze, sono nominati ispettori. 

Cavazza cav. Guelfo, professore nel R. Istituto 
di atudi superiori in Firense — Pittarelli dottor 
Giulio, professore nella R. Univeraità di Roma 
De Giava cav. Vincenzo, professore nelle R. Uni- 
versità di Napoli, fsono ' contemporaneamente ag- 
grogati all'Ispettorato generale, 


Amministrazione comunale. 
Venne sciolto il Consiglio comunale di Troia, 


in provincia di Foggia, 6 nominato Commissario 
fl dottor Carlo Puoti. 


Per lo Stretto di Messina. 

Ieri, al Ministero dell'Interno, venne firmato il 
contratto fra l'on. Giolitti, quale ministro (inte- 
rim) pel Lavori Pubblici e i delegati della Rote 
Sicula, destinato ad attuare il servizio cumulativo 
di navigazione traverso allo Stretto di Messina în 
conformità della legge del 6 agosto scorso. 


Il Ministero della Marina alla N. G. £. 
Giorni sono, nel locale della Delegazione di 
Porto a Golfo Aranci, si svilappava un incendio, 
che minaeciava assumere grandi proporzioni, ore 
non fossero prontamente accorsi e l'equipaggio 
del piroscafo Josto della Navigazione Generale I- 
taliana, con a capo il capitano in comaudo, sig. 
Costa Domenico, e i marinai addetti alla locale 
ia della Società stessa. . 
‘Ora, il Ministero della Marina manifestava il 
desiderio che al personalo della Sosietà fossero, in 
suo nome, espressi i dovuti elogi e ringrazia» 
menti per l'aito compiuto. 
Il bestiame italiano in Svizzera. 
Il dipartimento federale dell'agricoltura, in se- 
guito alla febbre aftosa manifestatasi in Svizzera 
nel bestiame italiano, decise ieri di proibire l'in- 
troduzione del bestiame, proveniente dalle provin- 
cia di Milano, Novara e Torino, nonchè il transito 
per la Sviszera del bestiame italiano, destinsto al 
‘mercato. hi 


Zuccaro di barbabietola. 

Il ministero di agricoltura ha aggiudicato vari 
premi ai coltivatori di barbabietole per la fabbri- 
tazione dello xuccaro, nelle provincio di Alessan- 
dria, Cuneo e Torino. 


R. navi armate. 

N 20 corrente il Rapido è arrivato a Spezia. Il 
21 il Verde è partito da Livorno e giunto a Porto 
Santo Stefano ; il Galileo è partito da Ancona. Il 
22 il Verde è partito da Porto Santo Stefano, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Alessandro di Battenberg 


() Vienna, 22. — La Politische Correspon- 
denz ha da Sofia: « La vedova del conte di Har- 
tenau hi notificato ufficialmente al governo bul- 
garo il desiderin del suo defunto consorte di es- 
sere seppellito in }ulgaria. > 

(S) Sofla, 22. — La salma del conte di Har- 
tenau sarà trasportata qui col consenso della 
miglia ed a «pese dello Stato e sarà deposta nel- 
la più antica cappella ortoio.sa. 


Misure contro gli anarchici. 


(N) Parigi, 22, 11. — Secondo un dispaccio 
da Barcellona al Figaro, undici bombe sarcbbero 
state trovate ieri in una località. nei pressi della 
cità. lo due giorni sono wtati arrestati 170 anar- 
chici. 


La dichiarazione ministeriale. 

() Parigi, 22, 11. — I giornali repubbli 
ni ‘è moderati accolgono favorevolmente la di 
razione ministeriale, alla quale riconoscono il me- 
rito di essere esplicita, senza equivoci, 

I conservatori approvano il linguaggio del pre- 
gidento del Consiglio, Dupuy, rignardo si socia- 
i 

Dubitano però che egli possa compiere un tale 
programma. 

I radicali riassumono così il significato della di- 
chiarazione: guerra ai radicali, pace ai ralliés. 
Rimproverano alla dichiarazione stessa un carat- 
tere negativo ed aggressivo. 

Ritengono che il signor Dupuy non troverà una 
maggioranza durevole. 

L'opinione generale è però che il sig. Dupuy 
riunirà doma ri una maggioranza abbastanza forte. 

La discussione, alla quale prenderanno ps 
signori Lockroy, Naquet, Hubbard, Rayori, Bris- 
son e Goblet, prometto di essere molto vivace. 


ib 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


(N) Berlino, 22, 8,17. — Secondo la Kreutz 
Zeitung, \oro argsnò conservatori do- 
manderanno una legge scolastica ad uso Zedlita. 
che provocò notoriamente la famosa erisi di due 
aoni fa, © la rinuncia del conte Caprivi alla pre- 
sidenza del Consiglio prussiano. 

« Le elezioni hanno incontestabilmente provato 
— dice la Kreuz — che la maggioranza del pie- 
se vuole una riforma scolastiea a base ci 
gli avversari del progetto Zedlita, ad 0! 

i loro sforai, subirono tale disfaita elettorale, che 
non è più possibile il minimo dubbio sullo spirito 
dell'opinione pubblica in questa questione. » 

« Dopo la questione agraria, la riforma scola- 
« stica earà il terreno su cui i conservatori da- 
< ranno battaglia in questa Sessione parlamen- 
« tare: i conservatori prussiani non potranno più 
« ripiegare lo stendardo della « Scuola sotto-il pre- 
« dominio delia Chiesa, » sinchò in legislazione 
< non garantisca loro che ie scuole popolari si 
« svilupperanno conformemente al vero cristia- 
< nesimo, » 

L'articolo che ha suscitato polemiche appassio- 
natissime, è notevole, non solo perchè i conserra- 
tori posseggono quasi da soli la maggioranza alla 
Dieta, ma perchè nella questione agraria ostenta- 
no con sempre crescente asseveranza la cortezza 
di rovesciare. 

Ad ogni modo è un nuovo sintomo che nell’at- 
tuale Sessione i conservatori daranno molto filo a 
torcere al governo, ed argomento ad episodi in- 
teressanti per tutti. 

— L'approvazione di tuttii progetti di tassa — 
compreso quello sul vino, tanto oneroso per i vini 
ital'ani — per parte del Buidearath, permette di 
metterli all'ordine del giorno del Reichxtag, su- 
bito dopo letti in prima lettura i trattati di com- 
mercio con la Spagna, la Romonia e la Serì 

— 11 Consiglio dei periti avrà finito di esami: 
ro le contropropeste russe pel trattato di commer- 
cio già per domani, giorno della riapertura del 
Reichstag, talchè i doiegati russi potranno discu- 
tere le contro proposte tedescho subito dopo. Ma 
siccome probabilmente, abbisogneranno di nuove 
istruzioni da Pietroburgo, si saprà soltatito nella 
seconda quindicina del dicombre se le trattative 
potranno approdare. 


mne Di noj. il trattato non sarà 
pronto prima del marzo 1894, pera. fissato le 
tariffe, renteranno a regolari moltissimi Pussi py- 
ramente tecnici, quali 
zioni doganali e la red 
che sarà Iaboriosissima volendosi impedi 
sporiando corte voci da una rubrica all 
frustrino le concessioni fatte. 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 22, 10,25. — Il principe Fedo- 
ico Enrico di Prussia, figlio del principo Alberto, 
è arrivato qui da Breslavia. 

— 1) pribcipe di Reuss, ambasciatore tedesco 
presso questa Corte, è partito in breve licenza por 
la Germania, 

Per la riapertura del Reichsrath. 

@) Vionna, 22 — I ministri Plener e Wurm- 
brand sono intervenuli ad una riunione del club 
della sinistra tedesca 6 vi furono accolti con gran- 
de entusiasmo, 

Plener rilevò le difficoltà della situazione poli- 
tiex interna, una maggioranza formata da un solo 
grande partito non esistendo in Austri 

Il nuovo Ministero è perciò costretto ad appog- 
giarsi sopra unz coalizione formata da tre parti 

Plener dichiara preferire ciò piuttosto che faci 
litare il ritorno all'antico stato di cose o facilitare 
una combinazione che escluda la cooperazione 
della sinistra tedesca. 

Nè la destra nè la sinistra dovranno avere aspi- 
razioni 


mune intento. 

Invita pertanto la sinistra tedesca ad eppoggia- 
ro l'intero gabinetto. Windischgraete. 

Il ministro Wurmbraud prese poscia la parola 
® parlò nello stesso senso di Plener, rilevando la 
necessità di abnegazione politica nei partiti coa- 
lizgati e promettendo di soccorrere l'industria e 
le classi industriali nella lotta contro la concor- 
renza internazionale. (Vivi applausi 

Il ministro Jaworski intervenne ad una riunio- 
ne del club dei deputati polacchi e dichiarò che 
durante i negoziati per la formazione dell'attuale 
minietero di coalizione, egli si inspirò all'idea di 
assicurare al partito polacco parità di condizioni 
nel gabinetto e verso gli altri partiti. Per prora- 
re la vitalità della maggioranza di coalizione oc- 
corre un programma dei tre partiti, sul quale sia 
possibile l' unione. Conchiuse dichiarando che il 
progremma del ministero sarà presentato domani 
alla Camera. 

Il ministro Falkenbayn intervenne ad una riu- 
nione del Club dei deputati convervatori e pregò 
i suoi amici ad accordare al nuovo gabinetto In 
stessa fiducia a lui personalmente. finora accor- 
data. 

Venne indi deciso di discutere domani sera il 
programma che il gabinetto leggerà domani alla 
Camera, 


SPAGNA 


Le elezioni municipali, 

(8) Madrid, 22 — Nelle elezioni municipali 
di Madrid fusono eletti diciotto consiglieri monar- 
sbici e dieci repubblicani. = 

'I monarchici hanno la maggioranza nella mag- 


or parte dello città. 
SN) Madrid, 22, 17,6. — Lo elezioni mani- 


ipali sono mente considerate come um 
diciamo pai fl Coveri. à 


Lo scacco relativo dei repubblicani è dovuto 
le loro divisioi alla astensione dei federali 
sti © degli sorillisti. 


—————————————————_____ 


$. U. D'AMERICA 


| pagamenti del Tesoro. 

(3) New-Fork, 21 — Il segretario pel Te- 
soro, Carlisie, dichiarò in ua banchetto che gli 
impegni degli Stati Uniti saranno pagati in specie 
metallica che abbia corso sa tutti i mercati dol 
mondo. L'impiego dell'argento sarà limitato, poi- 
chè non è stabilito un rapporto fisso fra l'oro € 
l'argento. 


AMERICA MERIDIONALE 
L'insurrezione nel Brasile. 
(€) New-Xork, 22 — Il Neo York Herald 
hs da Montevideo : 


< Lo sinto di assedio è stato presiamato a Per 
nambuco, » 


Notizie varie 
Tempeste e naufragi. 

(N) Parigi, 22, 11.10 — Le tempeste conti. 
nuano su tutto il litorale. La mave a tre alberi 
inglese Abaulsir Bey uxufragò presso Morlaix. 
Tutto l'equipaggio, composto di 18 vomini, è pe 
rito, I cadaveri sono stati tutti ritrovati. 

rvizio dei piroscafi postali tra l'Inghilterra 
il Belgio e !a Francia è sempre interrotto. 

A Calais ventidue bastimenti sono stati gettati 
sulla costa; quattordici vittime 

A Tolone ls nave scuola sredeso Freja, in cat 
sa del cattivo tempo, non potè partire che ieri 
per Napoli 

(N) Madrid, 22, 11.40 — Le tempesto co- 
minciano a calmarsi su tutte lu coste ; ma si se- 
gnalano nuovi disastri marittimi, 


Borse e Mercati 
Roma, 22 novembi 
Borsa don pochi affari, e andamerto invariata, 
La Rendita da 93,80 si ridusse a 93,70. 
Le Generali ose liarono da 192 a 194 
biliare da 254 a 251 e per ultimo 255. 
137,50 — Ounibus 175 — Acque 980 
— Meridionali 62% -— Mediterra 
500 — Immobiliari Risanamento 32. 


Cambi: Francia 1 — Londra 29,10 


Il Mo- 


@re 6,30 — Fermezza. 
a 99, 3 


75 — Acqua Marcia 985 -- Gas 633 — Con- 


dotto 137. 


BORSE ITALIANE — 22 Novembre 1893. 
N, B. — I pressi cono a fine met 


VALORI 


Milsno 


Rendita cont. 


» B. Generale 
» ferr. Medit. 
» » Merid. 
» B.di Torino 
» B. Sconto. 
» Soc. Imn 

» Tiberina 

» Sovvene. . 
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CAMBI IN ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista| 115 60 | 115 85 

Berlino id..| 142 80 
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a ed 82 40 
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Credito Fondiario | 
Azioni di Susx 
Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 

‘r. Meridio: 


Tale Re E EA 


AILIIAARIV ARS 


© (sullArgentin 


() Parigi, 22, 16,30. — (Fonte francese) — 
Mercato debole, Italiano ribassò in seguito al ri- 
basso ne! Credito mobiliare italiano. 

Ertéri:ur debolo dietro voce del rialzo del oam- 
bio în Spagus. Rendita francese ferma, 

Si crede che il Governo avrà una forte mag- 
gioranza. 


(N) Parigi, 22, ore 22.15 — (Fonte italiana) 
— Italiano migliorato dieiro fermezza Italia 98,87 
— 19/25 — 45150 — 6525 — 81,20 — 5060 — 
6526 — 11050 — 160125 — 19050 — 536 — 29,87 
— 591,87 — 360,62 — 61 — 37150. 


——————————___—_—_ 
Dispaeci d'urgenza del giornale 
lieta est 


49 pera. [ars] apertera, 


iievre, 22 novembre 
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Parigi, 31 novembre, ere d,39 pome 
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PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 


‘ArrazDIOe, DEL 


Tarda da giustizia! 


Romanzo omanzo di È R. Gerstaeker 


E nel dire così s'incamminava per uscire, sen- 
xa neppur rivolgere un saluto alla sua famiglia. 

— Ma, Nîno dove vai? — gli disso sua madre. 
— Non hai termimato di far colazioni 

— E ti pare, mamma, cho io possa tardaro un 
minuto a recarmi dal mie amico per accertarmi 
xe egli è vivo e sano ?... por togliermi a questa 
incertezza tremenda ? 

Del reste — soggiunse corcando di calmarsi — 
nou ho punto appetito questa mane, perchè ho 
tante cose pel capo! 

— Da iori- sera ta hai un contegno molto stra- 
no — gli disse sua sorella. 

Sei pensiereso, distrutzo, e nel congedarti da 
Leopoldo non gli di dato neppure la mano, * 

Che fai Nino? 

— Affari, affari, cara Fanny — replicò il gio- 
vane, 

E salutando i snoi con un gesto della mano usel 
dal salotto, sottraendosi così ad ogni ulteriore in- 

 terrogazione. 

Duo minuti dopo era già in istrada e correva 

i come un pazzo verso l'abitazione di Durbeck» 


“Pareto Romazo,, 58 


Trascorsa citca ni<-vra' dal momento in cui; 
fl colonnello di Klinguubrui 8! Prosentò al palaz:.. 
20, Soiberg domandò di lui. 


quando sarebbe tornato, 

Parve assai contrariato © disse al servitore che 
non appena rincasava lo avesse pregato in suo 
nome di recarsi subito în casa su 

In città natura!mente il'tema di tutti i discorsi 
era il suicidio del capitano e siccome nessuno ne 
sapeva la vera causa, si facevano le insinuazioni 
lo più maligne. 

Il signor di Klingenbruk, lasciato il palazzo 
Solberg, si era incamminato direttamente verso 
casa, ma siccome si sentiva agitato, 6 nello stesso 
tempo abbattuto, entrò un momento al caffè del- 
l'Angolo per bere un bicchierino di cogne che 
era la sua medicina quando si sentiva male. 

Il caffè, cosa insolita al mattino, era pieno, spe- 
cialmente di ufficiali, i quali commentavano ad 
alta voce 1° inesplicabile e luttuosa fine del loro 
camerata ed amico. R 

Tutti attorniavano Îa giovane banchiera per a- 
vere da lei degli achiarimenti , essendochè , dopo 
useito dal caffè, Durbeck non era stato più visto 
da nessuno. 

— Ma, signori miei — dicova la ragazza inter. 
pellata da dieci voci ad un tempo — il signor ca- 
pitano era sempre serio ed io ho soltanto rimar- 
cato che era un pochino più taciturno e concen- 
trato del solito, 


Gli fu risposto che era uscito @ non si sapeva "i 


— Era solo? — domandò nn tenente. 
No, era insieme al conte Rauten, 

— Al conte Ranten ?! — esclamò stupito il ca- 
‘itano testimonio del discorso sconveniente tenuto 
dal conte due sere prima in presenza di Durbeck. 
— E si bisticciavano ? 

— Tati'altro, sembravano buoni amici, e si so- 
no fatti portare una bottiglia di champagne! 

Ausi, mentre bevevano è sopraggiunto il signor 
colonnello, 

— Sl — disse l'omino — 
brato assai agitato. 

— Può darsi — soggiunse la banchiera — ma 
io non l'ho rimarcato, 

Il conte Rauten ha perduto ed è venuto qui al 
banco a pagare la bottiglia. 

— Perduto? Che cosa? — domandarono gli 
ufficiali tutti insieme. 

— Ma... la bottiglia — replicò In ragazza. — 
L'avevano giuocata come fanno di sovente lor 
signori. 

— Giuocata come? 

— Coi dadi. 

— In fedo mia ci perdo la testa ! — disse il ca- 
pitano degli usseri. — Venire qui al mattino a 
bere una bottiglia di champagne con una perso- 
‘na che non ha mai frequentato e non gli era puuto 
simpatica, ed uccidersi la sera! 

— E chi dui due ha fatto più punti ? — doman 
dò un altro ufficiale, 

— Questo non lo 80 — rispose la banchiera — 


Durbeck mi è sem- 


ma sarà stato il capitano, perchè il conte ha pa-. 


gato. 

Gli ufficiali continuarono a discutere animata- 
mente fra di loro, ma il colonnello se ne andò a 
casa appena bevuto il liquore, per aspettare il gio- 


ano Solberg col quale avera gran premura di | 


Jntrattenonsi.. 


CAPITOLO XXVI 
Certezza. 


Un'ora circa dopo che il colonnello di Klingen- 
bruk era stato a cercarlo, Nino Solberg tornò a 
casa affannato, col viso pallido e stravolto. 

— E' stato qui il conte Saller? — domandò al 
servitore appena entrato. 

— No, signor barone, è venuto il colonnello di 
Klingenbrak, il quale prega il signor barone di 
recarsi da Ini al più presto possibile. 

— E non ha lasciato nessuna lettera per me? 

— No, signor barone. 

Nîno si avvicinò all'uscio del salotto, ma, m 
tre stava per eutrare, udì nell' interno la voce del 
conte Rauten e tornò indietro. 

— Direte a mio padre — disse al domestico — 
che affari urgenti mi tratterranno probabilmente 
fuori di casa sino ad ora tarda, e che, se non ve- 
nissi pel pranzo, prego di non aspettarmi 

E se ne andò in tutta fretta come era venuto, 
per correre dal conte Saller, al quale sapova es- 
sere stata consegnata una lettera lasciata por lui 
dal suo povero amico Bernardo, 


Perchè mai Saller non gliel'aveva recapitata sa, 
bito, como aveva detto all'impiegato del Trib, 
nale? 

To casa Seller, per una stranissima combina. 

ione, la portu gli era stata aperta dalla cont 

ina în persona. 

— Signor barone, che miracolo! — esclamò 
Carlotta sorpresa. — Le vostre visite si sono fatta 
così rare... 

— Scusatemi, contessina — disso Nino, incapa. 
co di nascondere la sua agitazione — ma ho a. 
vuto tante cose da fare. Il vostro signor padre è 
in casa? 
|! — No, ma deve tornare a momenti, perchè 
questa mane è uscito molto presto. 

Se volete accomodarvi ed aspettarlo — soggiun. 
so la fanciulla. 

Il giovano Solberg accettò l'invito ed entrò nel 
salotto, ma dopo cinque minuti non era più ca: 
pace di stare fermo. 

— Mi dicesto che il signor conte è sortito di' 
buon'ora ? — disse alzandosi in piedi. 

— Sì, non appena ci pervenne la notizia della 
triste fine del povero capitano Durbeck — replicò 
Caflutta con voce commossa. 

— Mi hanno detto appunto in casa del mio 
sgraziato amico che il vostro signor padro si è 
incaricato di recapitrmi una sua lettera. 

— Allora sarà andato da voi. 


(Continua), 
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giouo, per forestieri. Dirig: 
Via Raslonade 131 presso piazza V 


CAVALLO BAIO Si" 


to. SÌ vendo a prezzo discreto. 
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Romano 10 presso Piazza Sciarra (Corto). su 
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